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Durante il prossimo Giubileo cadrà una ricorrenza 

molto significativa per tutti i cristiani: si compiranno 

1700 anni dalla celebrazione del primo grande Concilio 

Ecumenico, quello di Nicea, così recita il numero 17 

della Spes non Confundit . Questo è il motivo che ha 

spinto i direttori degli uffici diocesi di pastorale a 

scegliere il ôcredo nicenoõ come pista su cui riflettere 

durante il tempo di Avvento 2024.  

Papa Francesco, nel ricordare questa solenne 

ricorrenza, ce la presenta come occasione per 

richiamare i valori del dialogo, dellõincontro e della 

unità intorno a ciò che ci identifica come cristiani: 

essere uno in Cristo, come il Figlio è unito al Padre 

essendo una cosa sola; consapevoli che la Salvezza si 

è fatta carne, la seconda persona della Trinità è 

diventata uno di noi e dunque ogni uomo, dal momento 

in cui il Signore ha posto la sua dimora tra noi, é 

davvero unito a Dio.  

Il percorso liturgico, quello catechistico insieme 

allõattenzione alla vita domestica delle famiglie e dei 

giovani, avranno questo andamento: richiamare ad 

una maggiore consapevolezza della nostra fede e 

dunque fare di questo tempo luogo di approfondimento  

di alcuni articoli del Credo; ma soprattutto riscoprire 

ciò che è Dio, perché questo trova riflesso in ciò che 

lõuomo pu¸ essere nella storia: òimago Deió. 

La professione di fede, scaturita dal grande Concilio 

voluto da Costantino per trovare occasioni di concordia 

e di unit¨, ci richiama allõaltro modo con cui ¯ definito 

il Credo: simbolo . Esso richiama lõantica immagine del 
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ôsymbolon õ che nella lingua greca traduce ômettere 

insiemeõ.  

Alla Chiesa dallo Spirito fu chiesto di evidenziare ciò 

che metteva insieme comunità e comunità e, pur con 

diversità di linguaggio e con punti di partenza diversi, 

riuscire a trovare ci¸ che univa: lõumanit¨ pu¸ essere 

salvata solo se Gesù è vero uomo è ve ro Dio, perché si 

salva ciò che si possiede e la salvezza viene da Dio. 

Infine, la ricerca dellõunit¨ non ¯ uniformit¨, ma, nel 

rispetto delle differenze, come in una famiglia o in una 

parrocchia, se si sottolineano le singolarità non esiste 

alcuna concord ia, così il percorso voluto dalla diocesi 

per questo tempo di grazia in preparazione al Natale 

rappresenta una nuova sollecitazione a camminare 

verso unõunica direzione, quella di sentirci Chiesa. 

Esistono in giro tanti percorsi, certamente più validi e 

forse più elaborati e puntuali per il tempo di Avvento, 

ma quello proposto dalla nostra arcidiocesi, come 

consuetudine da anni, vuole essere la spinta ulteriore 

a unire, mettere insieme.  

 

ôChiunque in te spera non resta delusoõ (salmo25) con 

la preghiera del salmista ci vogliamo mettere in attesa 

dellõAvvento del Signore in questa storia che ha tante 

occasioni per ritornare a sperare e questo sarà 

possibile nella misura in cui intensifichia mo il dialogo 

tra noi, come fecero i padri conciliari di Efeso; siamo 
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leali nel volere il bene di ogni uomo e di tutto lõumanit¨; 

partiamo sempre da ciò che abbiamo in comune.  
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Il ònostroó Symbolon  è un cartellone suddiviso in 4 

quarti, uno per ogni domenica, che si comporrà al 

termine dellõAvvento quando le 4 parti combaceranno, 

così come agli inizi del cristianesimo venivano fatte 

combaciare, in segno di appartenenza, le parti spezzate 

di un medag lione.  

Simbolo ¯ lõaltro nome della professione di fede su cui 

mediteremo di domenica in domenica mettendo 

insieme, così come la parola greca ci suggerisce, le 

varie parti della preghiera del Credo che ci unisce tutti 

nellõunica fede.  

Avremo cos³ lõoccasione, ad ogni tappa, di soffermarci 

per riflettere sulle prime parti della formula del Credo, 

a 1700 anni dalla sua composizione a Nicea: mettere 

insieme le parti rappresenta la nostra volontà di 

camminare insieme nellõunica fede pronti a vivere il 

Giubileo ormai prossimo che ha come tema òPellegrini 

verso la Speranzaó, virt½ rappresentata dallõancora che 

ha nellõanello il logo del Giubileo e alla punta la Sacra 

Famiglia di Nazareth, approdo del nostro cammino 

dõAvvento. 
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PRIMA DOMENICA DI 

AVVENTO  

1 dicembre 2024  
 

Slogan : Sollevareéil capo 

Focus : La fede in Dio Padre  

Tema dal Credo:  òCredo in un solo Dio, Padre 

onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili.ó 

Vangelo:  Luca 21, 25 -28.34 -36 

 

MONIZIONE INTROITALE : LõAvvento si apre con 

lõinvito a sollevare il capo e ad alzare lo sguardo verso 

la redenzione che si avvicina. Nel Vangelo di oggi, Gesù 

parla di segni cosmici e di turbamenti, ma conclude 

con una chiamata alla fiducia: il Figlio dellõuomo verr¨ 

con potenz a e gloria. Questa promessa ci spinge a 

riflettere sulla grandezza di Dio, il Creatore di tutte le 

cose visibili e invisibili, e sulla sua provvidenza che 

sostiene lõintero creato. 

Dio non ¯ unõentit¨ distante, ma un Padre che si 

prende cura di noi e del mondo che ci ha affidato. 
LõAvvento ¯ un tempo di contemplazione del creato 
come segno dellõamore di Dio e di impegno verso la 
custodia della terra. In questa domenica, iniziamo a 
comporre il segno del nostro cammino, un òsymbolonó, 
un antico segno greco che rappresenta un oggetto 
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spezzato in due parti che, ricomposte, siglavano 
unõalleanza. Ogni domenica aggiungeremo un 

frammento, e alla fine il òsymbolonó diventer¨ 
unõancora, simbolo di speranza, con al centro la 
Natività.  
Come ci ricorda il Vangelo, siamo chiamati a vigilare e 
pregare, con il cuore pieno di speranza, per riconoscere 
la grandezza del Dio che viene. Solleviamo il capo: il 

nostro Creatore ci chiama a vivere nella luce della sua 
promessa.  
 

PREGHIERA ACCENSIONE CANDELA   

 

(da leggere dopo il saluto iniziale mentre si accende la 

prima candela della corona dõavvento)  

Padre Santo all'inizio di questo nuovo anno della 

Chiesa, attraverso il tempo di Avvento ci rivolgiamo a 

te, nostro Creatore e nostro Dio, come comunità e 

famiglia in cammino. Guida i nostri passi nella 

disponibilità di lasciarci plasmare da te.  

Questa prima luce che accendiamo rischiari il 

cammino, fiduciosi che non lascerai mancare la tua 

presenza viva ogni giorno attraverso la tua Parola e il 

Pane di vita.  

Facci crescere nel tuo amore, rafforza le nostre 

ginocchia per camminare sulle alture e guardare con 

sguardo rinnovato al cammino che ci attend e. 
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MEDITAZIONE VANGELO:  

 

Il brano di Luca ci presenta due modi di vivere, due 

volti dellõumanit¨: da una parte coloro che òmoriranno 

per la paura e per lõattesa di ci¸ che dovr¨ accadere 

sulla terraó; dallõaltra quelli che hanno la forza di òstare 

in piedi davanti al Figlio dellõuomoó. Da un lato quelli 

che vivono nella paura perché non sanno cosa accade, 

non sono capaci di d ecifrare gli eventi della storia, 

spesso drammatici, non sanno a Chi affidare le loro 

fragili speranze. E dallõaltro quelli che vivono alla 

presenza di Dio e sanno riconoscere i segni del Suo 

amore, anche nelle tempeste improvvise e impreviste 

che la vita riserva.  

Stare in piedi è il verbo della resurrezione, è segno che 

siamo passati dalla morte alla vita, dalla paura che 

tutto sia finito alla speranza che tutto può davvero 

ricominciare. I cristiani non fuggono dalla storia, non 

cercano un comodo rifugio per sfuggi re ai pericoli. La 

certezza che il Signore Gesù ritornerà nella gloria, ci 

dona il coraggio di stare òdentroó la storia per donare 

speranza e consolazione ed orientare il cammino 

dellõumanit¨ verso il giorno ultimo, quando la luce 

risplenderà senza ombre. Ma tutto ciò è possibile se 

restiamo vigili nella preghiera come le antiche 

sentinelle, poste sulle mura della città, che vegliano per 

denunciare i pericoli ed annunciare che un nuovo 

giorno sta per sorgere.  
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Credo  

 

Il primo articolo del Credo recita: «Io credo in Dio Padre 
Onnipotente creatore del cielo e della terra».  
Molti credenti oggi, non si soffermano più su tale 
affermazione, anche quando frequentano la Chiesa e 

professano pubblicamente il Credo.  
La professione di fede, però, proprio a partire dal 
primo articolo è di fondamentale importanza perché 

fonda la propria visione dellõuomo e dellõuniverso. 
Lõesperienza dõIsraele pu¸ essere sempre illuminante 
per noi. Il primo libro della Bibbia ad essere stato 

scritto ¯ lõEsodo, e poi ¯ venuto quello della Genesi, 
perch® il popolo dõIsraele ha fatto prima lõesperienza di 
un Dio liberatore, e poi ha compreso che Dio è il 
creatore di tutto, perché è il Dio unico!  

Vale anche per i nostri credenti. Unõesperienza 
religiosa che sia valida deve sempre confermare la fede 

che la Chiesa professa e che trova il suo simbolo nel 
Credo Niceno -Costantinopolitano.  
Il primo articolo del Credo Cattolico invita ogni 
credente alla personale e profonda convinzione, alla 
propria disponibilità e fiducia verso quel Dio che è il 

Padre di Gesù Cristo, che può tutto e da cui tutto 

proviene; questo significa òcreatore del cielo e della 
terraó. 
Chi conosce i Catechismi della Chiesa Italiana si 
accorge che essi sono stati incentrati su Gesù Cristo; 
è a partire da Gesù Cristo, uomo storico, che si arriva 

alla fede nel Dio unico, che è il Padre di tutti noi.  
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Ma qual ¯ lõidea che ci siamo fatti di Dio? Crediamo 

ancora in Dio? Eõ possibile credere in un Dio creatore 

di tutte le cose? Eõ in base a questa idea, infatti, che 
noi guardiamo alla nostra vita e a tutto ciò che ci 
circonda.  Diciamo di credere in un solo Dio, cioè siamo 
convinti che Dio sia unico (non ci sono altre divinità), 
perché Dio si è rivelato così, si è fatto conoscere 

nellõAntica Alleanza, nella storia del popolo dõIsraele. 

E infatti la preghiera che gli ebrei recitan o tre volte al 
giorno, lo She mà Israel, afferma proprio questo, cioè 
che Dio è unico. Questa preghiera in Dt 6,4 -5: 
«ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è 
uno solo. Tu amerai il signore tuo Dio con tutto il 
cuore, con tutta lõanima e con tutte le forzeè. 

Ges½ conferma che Dio ¯ lõunico Signore (cf Mc 12,29-
30). Gesù poi fa capire che Egli viene da Dio, e gli 
Apostoli con la Chiesa delle origini diranno con forza 
che çGes½ ¯ il Signoreè, cio¯ che anchõEgli ¯ Dio, cos³ 
come lo Spirito Santo, «che è Signore e  dà la vita»; ecco 
la SS.Trinità, e benché siano tre persone sono un 

unico Dio!  Dio si ¯ rivelato al popolo dõIsraele dicendo 

il suo nome: Jahvé, che gli Ebrei non pronunciano per 
estremo rispetto, ma lo sostituiscono con Adonai=il 

Signore. Così Dio si riv ela a Mosè (Es 3,6) nel roveto 
ardente e lo manda dal Faraone (Es 3,13 -15).  
Il mistero di Dio ¯ grande, e quando lõuomo prende in 

considerazione questa presenza così affascinante, 

riconosce anche tutta la sua piccolezza. Credere in Dio 
significa ammettere che Lui è la nostra origine, ma 
anche il nostro fine.  
I Cristiani vengono battezzati nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo. Eõ Ges½ che ci introduce 
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nel mistero della SS.Trinità: infatti si presenta come il 

Figlio (Mt 11,27), ci parla del Padre, come solo Lui 

poteva fare perché viene dal Padre. E dona lo Spirito 
Santo, il Paraclito, che continuerà a renderlo presente, 
quando Lui tornerà al Padre (Gv 14 ,26). Dio è 
Onnipotente, cioè che può tutto: ha creato ogni cosa e 
ci usa misericordia e perdono (Gb 42,2; Gen 18,14; Lc 

1,37; Mt 19,26).  

 
Creatore del cielo e della terra . 
Dalla prima pagina della Bibbia, nella vita della Chiesa 
e nella liturgia, sempre viene affermata questa verità: 
Dio ¯ lõorigine di tutto ci¸ che esiste, ha fatto dal nulla 
tutte le cose, e non solo è la nostra origine, ma anche 

il fine della nostra esiste nza, così come della storia e 
dellõuniverso intero. Le scoperte della scienza spesso 
vengono a confermare la nostra ammirazione per il 
Creatore e la nostra gratitudine. Il mondo viene dalla 
bontà di Dio, tutto è stato fatto per il Figlio, verbo 
eterno col Padre (Gv 1,1 -3 e Col 1,16 -17). Lõopera della 

creazione che viaggia verso un compimento è stata 

affidata allõuomo, che si ¯ procurato il male. Ma Dio 
che ha creato ogni cosa per amore, non abbandona né 

lõuomo, n® la creazione. Infatti ha inviato Ges½ che con 
la sua morte e risurrezione ci riscatta da ogni male. 
Dio sà trarre il bene anche dal male, e perciò 

crediamo, siamo sicuri che alla fine trionferà il bene, 

che Dio costruisce, porta a compimento, per vie 
misteriose e provvidenziali.  
 

Mons. Osvaldo Masullo  
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Quando entriamo a far parte di un gruppo, di 

unõassociazione o di una qualsiasi aggregazione di 

persone, più o meno  
consapevolmente, aderiamo ad un insieme di valori e 
convinzioni che modellano la vita di quel gruppo. Ci 
sentiamo uniti gli uni agli altri proprio perché ci legano 
i nostri comuni intenti.  

A

Anche la Chiesa, lungo la storia, ha preso e continua 

a prendere   sempre  più coscienza dei valori 

che Cristo le ha 

portato. Proprio per il 

compito particolare 

assegnatole da Cristo, 

la Chiesa, fin dalle sue 

origini ed in seguito più 

volte nei secoli, ha 

sentito la necessità di 

riunirsi per proclamare, chiarire ed esprimere, con 

formule e linguaggi sempre più comprensibili, quello 

che Cristo le ha donato e rivelato e per discutere su 

come realizzare concretamente il suo insegnamento.  

Tutti i Vescovi del mondo, che sono i successori degli 

apostoli, convocati dal primo Vescovo di Roma, il 

Papa, quando si riuniscono in assemblea per 
deliberare, per formulare un DOGMA  formano il 
CONCILIO ECUMENICO.   
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Il CREDO-SIMBOLO òNICENO 

COSTANTINOPOLITANOó  

  

  

IL PUNTO DI PARTENZA  

Si presenta una signora : òVorrei 
far battezzare il mio bambinoó. 
òBene signora; dove abitate?ó.   

Questo ¯ lõinizio di un colloquio 

che un sacerdote fa 

frequentemente. Ma poi cambia il 

seguito: alla signora viene chiesto 

come mai non partecipa alla 

Santa Messa né alla vita 

comunitaria della parrocchia. Lei 

risponde:  òMa io a quelle cose l³ 

non mi interesso troppo: io credo che esista Qualcuno 

superiore a noi: per uno si chiama Budda, per un altro 

si chiamerà Allah, per un altro si chiamerà Gesù 

Cristo... Ma io credo che qualcuno dovr¨ ben esistereó.   

La signora pensava, a questo punto, di aver fatto la 

sua bella professione di fede; ed è con stupore che si 

sente dire: òDõaccordo, signora: lei sar¨ una credente , 

ma non una cristiana ó. òPerch®? - dice lei  - non è la 

stessa cosa?ó.   

  

Anche noi, come la signora dellõepisodio narrato, 

corriamo il rischio di essere dei credenti, ma non dei 

cristiani; magari alla Santa Messa noi partecipiamo e 
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recitiamo ogni domenica il Credo, ma poié non siamo 

cristiani nei fatti di ogni giorno, non crediamo in 

quello che abbiamo detto e non ci comportiamo di 

conseguenza.   

Cristiano , infatti, è una persona che crede in Gesù 

Cristo , nato da Maria, nato a Betlemme, quel Gesù 

vissuto a Nazareth, quel Gesù di cui parlano i vangeli 

di Matteo, Marco, Luca, Giovanni, quel Gesù che 

adesso vive alla destra del Padre, dopo essere 

risorto da morte di croce...  Da Gesù Cristo infatti 

ci chiamiamo òcristianió. Chi non crede tutto ci¸, chi 

non prega Lui, non ¯ cristianoé  

  

LA PAROLA òCREDEREó  

Nel nostro modo di parlare quotidiano questa parola 
può essere intesa in modi diversi. Diciamo, ad 
esempio: credo che tu abbia ragione, credo che 
domani far¨ belloé e, in questo caso, la parola credere 
significa non avere unõidea certa.   
Però facciamo anche tanti atti di fede diversi: crediamo 
al medico, ad un esperto, ad un amico. In queste 
situazioni non siamo in grado di verificare come 
stanno esattamente le cose, ma ci fidiamo e crediamo 
ad una persona che sa e che ci dice la verità.  
Questo secondo comportamento umano può essere 
paragonato al credere cristiano. Le parole òio credoó 
significano, precisamente: mi fido di Dio che si è 
manifestato agli uomini per mezzo del suo Figlio, 
Gesù Cristo.  
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Domande/provocazioni/discussioni/forum  

 

º E per te che hai partecipato a questo incontro, sei 
proprio cos³ sicuro che FEDE ¯ credere in GESUõ 
CRISTO?  

º Nella tua vita (quella del lunedì, del martedì, a 
scuola, al lavoro, davanti alla TV, al PC, sui social, 
in compagnia di amici) òsi vedeó, tutti possono 
vedere che sei cristiano (nel vero senso della 
parola)?  

º Di solito, di quali persone ti fidi e perché?  

º Credere, per te, vuol direé  

º ĉ di moda costruirsi una fede òsecondo i propri 
gustió. Quali sono le maggiori difficolt¨ che 
incontri oggi nel òcredereó? 
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Materiale sussidio  

Attività 1  

FAR RITAGLIARE, 

COLORARE E 

INCOLLARE OGNI 

SETTIMANA UNA 

/!b59[! 5Ω!±±9b¢h  

BIMBI  I SETTIMANA  
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Dal Vangelo secondo  Luca  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Vi saranno segni... Le potenze dei cieli saranno 

sconvolte.  

Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube 

con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad 

accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo,  

perché la vostra liberazione è vicina.  

State attenti a voi stessi  

Vegliate in ogni momento pregando».  

 

Ciao ragazzi, siete pronti? Da oggi, per quattro 

settimane, vi terremo compagnia nel percorso di attesa 

del Natale. Se ci siete tutti partiamo con la prima 

tappa. Nel brano del Vangelo di Luca, in questa I 

domenica di Avvento, Gesù dice che il suo ritorno,  alla 

fine dei tempi, sarà preceduto da segni tanto grandiosi 

e spettacolari da far paura. Ci avverte di stare attenti, 

di vegliare e pregare nell'attesa. Egli non vuole trovarci 

impauriti e tristi al suo arrivo. Per questo ci consiglia 

di non lasciarci pr endere dalle preoccupazioni e da 

quelle occasioni di divertimento superficiale che ci 

ELEMENTARI I SETTIMANA  
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stordiscono, appesantiscono e lasciano senza forze. 

Gesù non vuole trovarci a testa bassa, anzi ci vuole 

tutti con il capo sollevato per vederlo arrivare. Infatti 

chi cammina a testa bassa vede solo i suoi piedi e la 

polvere della strada, perdendosi così t utto quanto ci 

può essere di meraviglioso lungo il cammino, tutte le 

occasioni di stupirsi per la bellezza che lo circonda e 

per incrociare sguardi e relazioni con le persone che 

percorrono la sua stessa strada. Per questo Gesù ci 

esorta a SOLLEVARE IL CAP O, ad essere vigili e 

attenti. Pronti ed impazienti ad accoglierlo come 

faremmo con il nostro migliore amico che viene a casa 

nostra dopo tanto tempo che non lo vediamo.  

 

Credo  

Insieme cominciamo il nostro viaggio nel credo che 

recitiamo a messa ogni domenica. Infatti le prime 

parole che diciamo òCredo inó sono il ticket dõingresso 

per andare verso Dio con tutto noi stessi e per entrare 

con la nostra vita nelle Verità che crediam o. Dio è la 

prima cosa nella quale crediamo, e soltanto in Lui 

crediamo. A Lui pensiamo quando scegliamo cosa fare, 

sollevando il capo e aspettando di essere salvati. Solo 

così Lui può essere veramente il Signore nella nostra 

vita, soltanto se ci fidiamo d i Lui. Dal Padre viene la 

vita, da Lui dipende ogni cosa perché ogni cosa esce 
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dalle sue mani, e allo stesso tempo ogni cosa creata da 

Lui, intorno a noi, ci parla di Lui. Ogni cosa è creata 

buona e utile allõuomo per aiutarlo ad essere aperto agli 

altri (cf GS 12).  

 

 

IMPEGNO  

 

Padre, in questa prima domenica di Avvento ci inviti a 

SOLLEVARE IL CAPO, a guardare a Te, come il nostro 

òPapinoó che tanto ci ama. Ti vogliamo ringraziare e 

promettere il rispetto e lõamore delle meraviglie del 

creato che ci hai donato e questa settimana ci 

impegniamo a non gettare carte e sporcizia a terra e 

non lasciare scorrere troppa acqua mentre ci laviamo i 

denti. Ammireremo la natura attraverso la creazione 

del paesaggio del presepe: il cielo stellato, la luna, il 

sole,  la campagna, gli alberi, i fiori, le montagne, i corsi 

dõacqua, i laghié 

 

 

Materiale sussidio  

Attività 2  
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Dal Vangelo secondo  Luca  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Vi saranno segni... Le potenze dei cieli saranno 

sconvolte.  

Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube 

con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad 

accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo,  

perché la vostra liberazione è vicina.  

State attenti a voi stessi  

Vegliate in ogni momento pregando».  

 

Ciao ragazzi, siete pronti? Da oggi, per quattro 

settimane, vi terremo compagnia nel percorso di attesa 

del Natale. Se ci siete tutti partiamo con la prima 

tappa. Nel brano del Vangelo di Luca, in questa I 

domenica di Avvento, Gesù dice che il suo ritorno,  alla 

fine dei tempi, sarà preceduto da segni tanto grandiosi 

e spettacolari da far paura. Ci avverte di stare attenti, 

di vegliare e pregare nell'attesa. Egli non vuole trovarci 

impauriti e tristi al suo arrivo. Per questo ci consiglia 

di non lasciarci pr endere dalle preoccupazioni e da 

quelle occasioni di divertimento superficiale che ci 

MEDIE  I SETTIMANA  
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stordiscono, appesantiscono e lasciano senza forze. 

Gesù non vuole trovarci a testa bassa, anzi ci vuole 

tutti con il capo sollevato per vederlo arrivare. Infatti 

chi cammina a testa bassa vede solo i suoi piedi e la 

polvere della strada, perdendosi così t utto quanto ci 

può essere di meraviglioso lungo il cammino, tutte le 

occasioni di stupirsi per la bellezza che lo circonda e 

per incrociare sguardi e relazioni con le persone che 

percorrono la sua stessa strada. Per questo Gesù ci 

esorta a SOLLEVARE IL CAP O, ad essere vigili e 

attenti. Pronti ed impazienti ad accoglierlo come 

faremmo con il nostro migliore amico che viene a casa 

nostra dopo tanto tempo che non lo vediamo.  

Credo  

Insieme cominciamo il nostro viaggio nel credo che 

recitiamo a messa ogni domenica. Infatti le prime 

parole che diciamo òCredo inó sono il ticket dõingresso 

per andare verso Dio con tutto noi stessi e  per entrare 

con la nostra vita nelle Verità che credia mo. Dio è la 

prima cosa nella quale crediamo, e soltanto in Lui 

crediamo. A Lui pensiamo quando scegliamo cosa fare, 

sollevando il capo e aspettando di essere salvati. Solo 

così Lui può essere veramente il Signore nella nostra 

vita, soltanto se ci fidiamo di Lui. Dal Padre viene la 

vita, da Lui dipende ogni cosa perché ogni cosa esce 

dalle sue mani, e allo stesso tempo ogni cosa creata da 

Lui, intorno a noi, ci parla di Lui. Ogni cosa è creata 
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buona e utile allõuomo per aiutarlo ad essere aperto agli 

altri (cf GS 12).  

 

 

Almeno credo  di Ligabue  

Credo che ci voglia un dio ed 

anche un bar; credo che 

stanotte ti verrò a trovare per 

dirci tutto quello che dobbiamo 

dire o almeno credo.  

Credo proprio che non sia già 

tutto qui e certi giorni invece credo sia così; credo al 

tuo odore e al modo in cui mi fai sentire, a questo 

credo.  

Qua nessuno ha il libretto d'istruzioni, credo che 

ognuno si faccia il giro come viene a suo modo qua 

non c'è mai stato solo un mondo solo; credo a quel 

tale che dice in giro che lõamore porta amore credo; 

se ti serve chiamami scemo ma io almeno credo; se 

ti basta chiamami scemo che io almenoé 

Credo nel rumore di chi sa tacere, che quando smetti 

di sperare inizi un poõ a morire; credo al tuo amore e a 

quello che mi tira fuori o almeno credo.  
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Credo che ci sia qualcosa chiuso a chiave e che ogni 

verità può fare bene o fare male; credo che adesso mi 

debba far sentir le mani che a quelle credo.  

 

 

Materiale sussidio  

Attività 3  
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PRIMA SETTIMANA DõAVVENTO: LA FEDE IN DIO 

PADRE  

òIo credo in Dio, Padre onnipotenteó, cos³ comincia il 

Credo.  

Oggi, anche solo la semplice parola Dio provoca 

reazioni diverse. È una parola molto usata, ma spesso 

a sproposito. Dovremmo stare tutti molto attenti 

quando parliamo di Dio, ricordandoci anche quanto 

afferma S. Agostino: òNoi parliamo di Dio. Non devi 

mer avigliarti se non comprendi. Infatti, se tu 

comprendi, non ¯ Dioó.  

 DIRE DIO OGGI  

Oggi la nostra società esprime diverse idee di Dio:  

ỏci sono persone che pensano che Dio sia diventato 

inutile, non ha più niente da fare, è stato 

tranquillamente sorpassato da tutti i progressi della 

scienza e della tecnica;  

ỏper altri Dio ¯ solo unõillusione, qualcosa di astratto 

che lõuomo tira fuori nei momenti di dolore, di 

necessità, a volte per scappare dalle proprie 

responsabilità;  

SUPERIORI I SETTIMANA 

SETTIMANA  
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ỏpoi ci sono quelli che negano lõesistenza di Dio in 

nome della libert¨ dellõuomo: come a dire che se Dio 

esiste lõuomo non ¯ libero, n® autonomo, n® 

responsabile;  

ỏcõ¯ anche chi pensa che Dio non pu¸ esistere perch® 

non pu¸ volere tutto il male che cõ¯ nel mondo. Cõ¯ 

troppa sofferenza e Dio non può tollerare certe cose.  

Quindi, una prima riflessione.   

Ci sono due categorie di persone: chi crede in Dio e chi 

non ci crede. Ma chi è questo Dio? Per noi, spesso, Dio 

¯ lõidea stessa che ci siamo fatti di lui, magari perch®, 

da piccoli, i nostri genitori ce lo hanno raccontato in 

un certo modo, o, magari, abb iamo vaghi ricordi per 

come lo abbiamo conosciuto attraverso il catechismo. 

Praticamente però noi pretendiamo già di sapere chi è 

Dio, non ci serve incontrarlo o conoscerlo! Siamo 

davvero presuntuosi! Dio è invece una sfida continua, 

un confronto sempre ap erto con la nostra coscienza.    

IL DIO DI GESUõ CRISTO E DELLA STORIA  

Il cristianesimo ha qualcosa da dire sulla ricerca di 

Dio. Noi, infatti, non crediamo ad una bella fiaba, al 

frutto di un bel racconto. Noi cristiani crediamo nel Dio 

che Gesù Cristo ci ha fatto conoscere venendo tra noi 

ad annunciare la lieta notizia del òRegno di Dioó. Ges½ 

ha parlato ed agito in nome di Dio, a Lui si è rivolto 

spesso nella preghiera.  
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A volte Gesù parla di Dio riferendosi alla natura: Dio è 

colui che veste lõerba dei campi (Mt 6,30), che ha creato 

il mondo (Mc 13,19). Ma sempre Gesù ci dice anche 

che Dio ha guidato la storia del popolo di Israele, è lo 

stesso Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe (Mt 22,31 

ss.). Quindi un Dio che condivide le gioie e le sofferenze 

degli uomini.  

Lõantico popolo ebraico, nel suo credo, diceva: òAscolta, 

Israele: Iahvè è il nostro Dio, Iahvè è uno solo (Dt 6,4). 

Gesù conferma questo credo in un unico Dio.     

Oggi non esistono più gli antichi dèi (Giove & 

compagni), ma ci sono altri dèi ai quali alcuni uomini 

òconsacranoó la loro vita; hanno nomi diversi: si 

chiamano social,soldi, ricchezza, sesso, carriera, 

sporté  

Gesù è venuto a farci conoscere un Dio che non è 

esattamente lõincarnazione dei nostri sogni. Ci ha fatto 

incontrare un Dio che sta dalla parte degli umili, degli 

oppressi, dei poveri, un Dio che, per amore, ha 

consegnato suo Figlio alla croce! Da questo p unto di 

vista, il nostro Dio cristiano è uno scandalo per i 

pensieri umani!  

Credere in un solo Dio significa rinunciare a 

considerare importanti tante cose e/o persone di 

questo mondo per centrare la nostra vita su di Lui.   
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Qual è, dunque, il Dio che noi conosciamo in Gesù 

Cristo?   

Gesù Cristo è Figlio di Dio, quindi Dio è suo Padre. 

Questa è la novità che Gesù ci rivela. Lui si rivolge 

spesso a Dio chiamandolo òPadreó e lo chiama sempre 

così quando prega. Questo modo di rivolgersi a Dio non 

era normale ai suoi tempi, ma Gesù va addi rittura 

oltre, arriva a chiamare Dio òAbb¨ó (Mc 14,36), un 

termine molto familiare equivalente al nostro òpap¨ó. 

Questo per farci capire il legame unico che li unisce.   

Nel presentarci Dio come suo Padre, Gesù ci dice che è 

anche Padre nostro (Mt 6,9 -13) e, nella preghiera con 

cui lo invochiamo, ci insegna a chiedere, prima di tutto, 

di rispondere al progetto che Dio ha su di noi (òsia 

santificato il tuo nome, venga il tu o Regno, sia fatta la 

tua volont¨ó).   

Chiaramente non esiste, tra noi e Dio, un legame di 

paternità biologica, fisica: il modo di esserci padre di 

Dio deve essere inteso come un rapporto di 

sollecitudine, affetto, premura, amore che possiamo 

vedere bene espresso nel rapporto con il nostro papà  

umano.  

Dio è nostro Padre perché, lungo tutta la storia del suo 

rapporto con gli uomini, ci ama di un amore unico, 

misericordioso: è sempre pronto a perdonare e ad 

accoglierci anche quando ci ribelliamo a lui (Lc 15,11 -

32).  
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Avere Dio come Padre non vuole però dire che la nostra 

vita di òfiglió sar¨ senza difficolt¨.  Del resto anche Ges½ 

ha vissuto il momento durissimo della prova nel 

Getsemani. E proprio in quel momento chiama Dio 

òAbb¨, Padre! Tutto ¯ possibile a te, allontana da me 

questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che 

vuoi tuó (Mc 14,36).  

Poi, sulla croce, Gesù incontra anche il silenzio di Dio: 

òDio mio, Dio mio, perch® mi hai abbandonato?ó (Mc 

15,34).  

Ecco, dunque, il Dio che conosciamo in Gesù Cristo: 

dobbiamo abbandonarci a Lui, senza riserve, fidandoci 

del suo Amore di Padre.   
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Domande/provocazioni/discussioni/forum  

 

ỏQual è il tuo Dio? Se credi, in quale Dio credi?  

ỏPerch® oggi cõ¯ tanta indifferenza di fronte al 

problema di Dio? Perché Dio è rifiutato? Ma chi lo 

rifiuta, lo conosce veramente?  

ỏCosa pensi del male che cõ¯ nel mondo? Pensi che Dio 

può fare qualcosa?  

ỏNella tua vita, quale posto occupa Dio?  
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ADORO IL LUNEDI õ 

Ogni lunedì, ,  i giovani e giovanissimi 

possono dedicare un momento più 

prolungato della loro giornata al Signore 

certi che lo stesso gesto sarà compiuto 

da tutti i coetanei  

 

Pellegrini di speranza è il monito del giubileo 2025. 

Siamo esortati a metterci in cammino, e a guardare la 

nostra vita dalla prospettiva del pellegrino, in viaggio 

speranzoso, verso una pienezza di vita che ancora non 

cõ¯ ma che si dispiana ogni giorno di più davanti agli 

occhi svegli, attenti alla novità che in qualsiasi 

momento ci meraviglier¨é un cammino in questo 

tempo di avvento come pellegrini verso dove possiamo 

compierlo se non verso la grotta di Betlemme, verso la 

gioia del cuore rappresentata dal  bambino Gesù. Ma 

come camminare? Che strada fare? Se camminare vuol 

dire progredire o riscoprire, approfondire, perché non 

iniziare proprio dal Credo? È vero lo ascoltiamo in 

continuazione e lo recitiamo ogni Domenica, ma non 

sempre riusciamo a soffermarc i sulla grandezza e la 

bellezza del suo significato. Iniziamo il nostro 

òpellegrinaggioó tra le parole del nostro simbolo della 

fede, per approfondire e accrescere attraverso di esso 

GIOVANI I SETTIMANA 

SETTIMANA  
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lõincontro del Signore in una consapevolezza pi½ 

profonda della ricchezza e la bellezza della fede che ci 

è data in dono.  

Il Credo (o simbolo) niceno -costantinopolitano è una 

formula di fede relativa all'unicità di Dio, alla natura di 

Gesù e alla Trinità delle persone divine. Esso si prega 

liturgia cristiana, durante la messa.  

Credo  in un solo Dio,  
Padre Onnipotente,  
creatore del cielo e 
della terra,  

di tutte le cose visibili 
e invisibili.  
Credo in un solo 
Signore Gesù Cristo  
unigenito figlio di Dio  
nato dal Padre  
prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da 
Luce,  
Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato,  
dalla stessa sostanza 

del Padre.  
Per mezzo di Lui  
tutte le cose sono 
state create.  
 

Per noi uomini e per 
la nostra salvezza  
discese dal cielo  
e per opera dello 

Spirito Santo  
si è incarnato nel 
seno della Vergine 
Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi 
sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto e il 
terzo giorno è 
resuscitato  
secondo le Scritture 
ed è salito al Cielo  

e siede alla destra del 
Padre 
e di nuovo verrà nella 
gloria  
per giudicare i vivi e i 
morti  
 

ed il suo Regno non 
avrà fine.  
Credo nello Spirito 
Santo  

che è Signore  
e dà la vita  

e procede dal Padre e 
dal Figlio  
e con il Padre ed il 
Figlio  
è adorato e glorificato  
e ha parlato per 
mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa una, 
santa,  
cattolica e apostolica.  

Professo un solo 
battesimo  
per il perdono dei 
peccati  
e aspetto la 
resurrezione dei 
morti  
e la vita del mondo 
che verrà . Amen.  
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Mi interrogoé   

Cosa vuol dire credo?  

Cosõ¯ la fede? 

Cosa comporta essere cristiani?  

In cosa, in chi credi?  

Si crede col cuore, con la mente o con la volontà?  

 

Dal Vangelo di Luca 21, 25  

Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e 

sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del 

mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la 

paura e per lõattesa di ci¸ che dovr¨ accadere sulla 

terra. 

 

Riflessione 

 

Il buio porta incertezza e paura, il senso 

dellõorientamento ¯ compromesso e non sappiamo dove 

poter ricercare qualche segno di speranza. Proprio nel 

momento pi½ basso e di maggiore angoscia, non 

dobbiamo rassegnarci. Dare un nome a quel buio, 

saperlo affidare e tendere la mano (non possiamo fare 

tutto da soli) ¯ la strada maestra verso la luce. 

Il nostro simbolo della fede inizia facendoci alzare il 

capo, e contemplare Dio nella sua infinit¨, e allo stesso 

tempo a ci¸ che ¯ strettamente correlato a Lui, lõAmore 

con la A maiuscola che ¯ allõorigine di tutte le cose, a 

cui diamo il nome di Trinit¨. 
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Credo nel Padre nel Figlio e nello Spirito 

Santo (La Trinità)  

 

Credo in un solo Dio  

S. Agostino e la Trinità  

Agostino, un giorno passeggiava su una spiaggia, 

interrogandosi sul mistero della Trinità senza riuscire 

a trovare risposte alle sue domande. Ad un tratto 

incontrò un bambino che con un secchiello prendeva 

dell'acqua di mare e la versava in una piccola cav ità 

nella sabbia. Alla domanda del Santo su che cosa 

stesse facendo, il bambino avrebbe risposto che voleva 

porre tutto il mare dentro quel buco. Quando il Santo 

gli fece notare che ciò era impossibile, il bambino 

avrebbe replicato che così come non era po ssibile 

versare tutto il mare dentro la buca allo stesso modo  

era impossibile che i misteri di Dio e della Santissima 

Trinità entrassero nella sua piccola testa di uomo. Ciò 

detto sparì e Agostino capì.  

Nessuno può vivere da solo. Il sole è circondato da 

pianeti; le stelle formano costellazioni; le isole, 

arcipelaghi; gli uomini, famiglie. Nemmeno Dio è solo. 

E così Padre, Figlio e Spirito Santo formano una 

comunit¨, unita dallõAmore che ¯ la natura stessa di 

Dio. Un solo Dio, in tre persone inseparabili.  
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Non è un concetto freddo e distante da noi la Trinità, 

anche se a volte il linguaggio della teologia ce lo può far 

percepire òartefattoó, òforzatoó fuori dalla logica 

umanaéla Trinit¨ va intesa come la culla dellõAmore, 

in cui Dio fonda la relazione in sé stesso, come origine 

di connessione armonica tra sé e a tutte le cose, e che 

sorregge il tutto ciò che esiste nel suo equilibrio. Non 

deve essere logica la Trinit¨, lõAmore non ¯ mai logico, 

ma è ciò che più di tutto ha senso e a tutto dona senso.  

òCredere nella Trinit¨ significa affermare che la verit¨ 

sta dalla parte della comunione e non dellõesclusioneó 

(Leonardo Boff).  

Padre Onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili . 

 

Mi interrogoé   

Chi è per te Dio Padre? Come te lo immagini? Come ti 

guarda?  

 

Il volto di Dio è un volto di Padre, ce lo ha rivelato Gesù. 

E se il Padre è colui che dà il nome, cioè colui che ci 

conosce e ci colloca nel mondo, è attraverso la relazione 

col volto del Padre che possiamo trovare la nostra 
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verità. Insomma, è attraverso il volto del Padre che io 

posso conoscere davvero me stesso e diventare capace 

di ricevere amore, di amarmi e quindi di amare.  

Dandomi un nome mi accoglie e mi fa capire chi sono, 

mi da una identità! Tutti noi abbiamo bisogno  di sapere 

chi siamo e il nostro nome lo conosce solo chi ci ama e 

ci comprende. Noi, dal nostro canto sentiamo di essere 

accolti solo quando ci sentiamo amati. Don Fabio 

Rosini  

 

Capisco che uno guardi la terra e sia ateo; ma non 

comprendo come uno possa alzare di notte gli occhi al 

cielo e dire che Dio non cõ¯ó (Abraham Lincoln). 

Molti credono in un Dio domiciliato sopra le nuvole, 

seduto su una poltrona dõoro e vecchissimo. Io sono 

persuaso, invece, che Dio è un giovane veramente in 

gamba e sempre in giro per il mondoó (Ignazio Silone).  

òPer trentõanni camminai alla ricerca di Dio. Quando 

aprii gli occhi, scoprii che era Lui che mi cercavaó 

(Eddin Attar).  
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I DOMENICA DI AVVENTO  
 SOLLEVAREéIL CAPO 

 
Dal Vangelo secondo  Luca  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Vi saranno segni... Le potenze dei cieli saranno 

sconvolte.  

Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube 

con grande potenza e gloria. Quando cominceranno 

ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il 

capo,  perché la vostra liberazione è vicina.  

State attenti a voi stessi   

Vegliate in ogni momento pregando».  

 

 

G.S 12: Lõuomo a immagine di Dio 

La Sacra Scrittura insegna che l'uomo è stato creato 
«ad immagine di Dio» capace di conoscere e di amare il 
suo Creatore, e che fu costituito da lui sopra tutte le 
creature terrene quale signore di esse, per governarle e 
servirsene a gloria di Dio.  
«Che cosa è l'uomo, che tu ti ricordi di lui? o il figlio 

dell'uomo che tu ti prenda cura di lui? L'hai fatto di 
poco inferiore agli angeli, l'hai coronato di gloria e di 
onore, e l'hai costituito sopra le opere delle tue mani. 
Tutto hai sottoposto ai suoi  piedi» (Sal8,5).  
Ma Dio non creò l'uomo lasciandolo solo: fin da 
principio «uomo e donna li creò» (Gen1,27) e la loro 

FAMIGLIA I SETTIMANA 

SETTIMANA  
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unione costituisce la prima forma di comunione di 
persone.  

L'uomo, infatti, per sua intima natura è un essere 
sociale, e senza i rapporti con gli altri non può vivere 
né esplicare le sue doti. Perciò Iddio, ancora come si 
legge nella Bibbia, vide «tutte quante le cose che aveva 
fatte, ed erano buone assai» (Gen1,3 1). 
 

 

PREGHIERA ACCENSIONE CANDELA CORONA 

AVVENTO  

Padre Santo all'inizio di questo nuovo anno della 

Chiesa, attraverso il tempo di Avvento ci rivolgiamo a 

te, nostro Creatore e nostro Dio, come comunità e 

famiglia in cammino. Guida i nostri passi nella 

disponibilità di lasciarci plasmare da te.   

Questa prima luce che accendiamo rischiari il 

cammino, fiduciosi che non lascerai mancare la tua 

presenza viva ogni giorno attraverso la tua Parola e il 

Pane di vita.  

Facci crescere nel tuo amore, rafforza le nostre 

ginocchia per camminare sulle alture e guardare con 

sguardo rinnovato al cammino che ci attende.  
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IMPEGNO FAMILIARE (FOCUS: CREDO IN DIO 

PADRE, CREATORE)  

Col racconto apocalittico del Vangelo Gesù non vuole 

spaventarci ulteriormente, egli infatti ci dice di 

Sollevare il capo: ¯ dallõalto che viene la soluzione, ¯ da 

Dio che viene la salvezza. Come famiglia in questa 

settimana ci impegniamo a tenere il capo alzato cioè a 

contemplare le cose del cielo, il creato: prestiamo 

attenzione alla tutela del creato compiendo una scelta 

ecologica che ci coinvolga tutti: riduciamo lõuso 

dellõauto, della plasticaé 
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SECONDA DOMENICA DI 

AVVENTO   

8 dicembre 2024  
 

Slogan:  Annunciare...il Vangelo  

Focus:  Gesù Cristo, il Figlio Unigenito  

Tema dal Credo:  òCredo in un solo Signore, Ges½ 

Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di 

tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 

Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create.ó 

Vangelo:  Luca 1, 26 -38 

 

MONIZIONE INTROITALE  

Il cammino dellõAvvento prosegue, e oggi siamo 

chiamati a contemplare il mistero del Figlio di Dio, nato 

dal Padre prima di tutti i secoli. Nel Vangelo ascoltiamo 

lõannuncio dellõangelo a Maria: una giovane donna che, 

con il suo òs³ó, ha aperto la porta al compimento della 

salvezza. Gesù non è semplicemente un uomo 

straordinario, ma il Figlio di Dio, consustanziale al 

Padre, la Luce che illumina il mondo.  
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Questa verità del Credo ci invita a riconoscere in Gesù 

la pienezza della divinità. È il Dio vero che si è fatto 

carne per camminare con noi, ma è anche il Creatore, 

attraverso il quale òtutte le cose sono state createó. La 

ricchezza di questa verità deve spingerci a 

unõadorazione pi½ profonda e a un affidamento sincero. 

Il nostro òsymbolonó aggiunge oggi un secondo 

frammento. Come lõannuncio dellõangelo a Maria segna 

lõinizio della nuova creazione, anche noi siamo 

chiamati a collaborare al progetto di Dio, accogliendo 

Cristo come Signore della nostra vita. In questa 

domenica, rinnoviamo il nostro òs³ó a Dio, come Maria, 

affidandoci a Lui con fede e speranza  

 

PREGHIERA ACCENSIONE CANDELA   

Mentre accendiamo la candela di questa 

seconda domenica d'Avvento, che coincide 

con la Solennità dell'Immacolata 

Concezione, chiediamo la grazia di imparare 

a dire il nostro sì al Verbo divino con la 

stessa fede di Maria, affinché nella nostra esistenza 

facciamo posto all'amore, all'umiltà e al servizio per 

ANNUNCIAREé, in verit¨, convinzione e coerenza IL 

VANGELO  del SIGNORE GESÙ, generato da Dio come 

Dio, nato dalla Vergine senza macchia, tu che sei la 

Luce che dà la vita, nella fede più profonda e con lo  
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stupore di Maria, ti accogliamo! Vieni per noi e per il 

mondo intero!  

 

MEDITAZIONE VANGELO   

Quanti òGabrieleó inviati nella nostra quotidianit¨, non 

riconosciuti, e questo ci porta a sentirci soli. È la 

solitudine, il vero male, dove vengono annegate le 

nostre speranze e gioie.  Dove c'è isolamento e divisione 

là c'è la vittoria del Male.  La sol itudine rovina anche le 

cose belle. Quanta solitudine durante il Covid ed 

ancora oggi, ne sentiamo e viviamo le conseguenze.  

Perché? Troppe violenze, di tutti i generi, troppe guerre, 

troppi omicidi e suicidi, di questi in aumento in età 

adolescenziale e giovanile. Perché? Ci sarà un rimedio 

o una risposta, a cercarla tra i nostri comuni 

ragionamenti di primo acchito, la risposta sarà no.  Ma 

quello che viviamo oggi non è una novità dei nostri 

giorni. La zizzania è sempre cresciuta e crescerà con il 

grano.   Il male si vince con il bene, e la paura con la 

fiducia.  Per fede, Abramo è diventato padre di una 

moltitudine.  Per fede, Maria è divenuta, madre della 

Chiesa e dell'umanità.  

In questo brano gioia e compagnia si mescolano: 

Rallegrati, piena di grazia; il Signore è con te.  

Rallegrati tu che sei solo, anche se non sei solo e forse 

non lo sai.  
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Rallegrati tu che piangi, perché troverai qualcuno che ti 

conforterà.  

Rallegrati tu che sei nel dolore, perché, c'è un dolore che 

salva.  

Rallegrati tu che soffri, perché riuscirai a gustare il 

meglio della vita.  

Rallegrati tu che sei triste, perché sei amato.  

Rallegrati tu che sei fragile, perché sarai accudito.  

Rallegrati tu che sei vulnerabile, perché è in essa la tua 

forza.  

Rallegrati tu che per gli altri sei òdiversoó, perch® in essa 

è la tua potenzialità.  

Rallegrati tu che sei povero, perché sarai ricchezza per 

chi dona.  

Rallegrati tu che sei migrante, perché la tua speranza 

rende migliore il mondo,  

Rallegratevi ed esultate voi tutti, anzi rallegriamoci ed 

esultiamo insieme, perché la nostra salvezza è vicina, 

sta per nascere ancora una volta, è stata annunciata dal 

principe degli angeli Gabriele: la Forza di Dio.  
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È la Forza di Dio che annuncia attraverso il sì, di una 

serva, la nascita di un Bambino che è Dio con noi, Dio in 

noi.  

Rallegriamoci ed esultiamo, comunque e a priori, siamo 

amati e voluti tutti, così come siamo.   

 

MEDITAZIONE CREDO Chi è Gesù? Forse non ce ne 

accorgiamo, ma a questa domanda rispondiamo ogni 

volta che preghiamo il Credo. Lõidentit¨ di Ges½ ¯ tutta 

racchiusa nei tre titoli cristologici che professiamo: egli 

è il Cristo, il Signore, il Figlio unigenito di Dio.  

Dando a Ges½ lõappellativo di Cristo (Unto in greco; 

Messia in ebraico) riconosciamo che egli è colui che il 

Padre ha consacrato e mandato nel mondo (Gv 10,36) 

per attuare il suo disegno dõamore, redimere lõumanit¨ 

e offrirci la salvezza.  

Attribuendo a Gesù il titolo di Signore proclamiamo la 

sua divinità e la sua autorità universale; difatti nella 

Bibbia questo titolo designa abitualmente Dio. A 

differenza, però, degli altri signori della Terra, Gesù 

instaura il suo dominio facendosi servo  e donando 

tutto se stesso fino alla morte, in obbedienza al Padre. 

Momento culminante della signoria di Cristo è proprio 

la croce, quando - apparentemente sottomesso al male 

- egli dispiega il suo potere sul peccato, sulla morte e 

sul òprincipe di questo mondoó.  
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Infine, professando Ges½ come lõunigenito Figlio di Dio, 

affermiamo lõunicit¨ della sua filiazione: egli ¯ Figlio di 

Dio in un modo del tutto speciale - òunico nel suo 

genereó - tale da non poter essere confuso con nessun 

altro figlio di Dio. Se noi siamo figli di Dio per adozione, 

mediante il battesimo, Gesù è tale per generazione.  

Egli è generato da Dio come Dio, e non creato come una 

creatura. Egli è eterno come il Padre ed operava con lui 

quando tutte le cose venivano create. Non è "un altro" 

Dio, alternativo o inferiore al Padre, ma la seconda 

persona della Trinità. Non è neppure  soltanto un 

profeta, ma il Dio -con-noi. È Luce che dà la vita; Dio 

vero e completo, non parziale o apparente. Negare la 

completa e perfetta divinità di Cristo (come la sua 

completa e perfetta umanità) significa infatti invalidare 

la sua morte redentrice e  la sua Risurrezione.  

A Natale noi celebriamo il mistero dellõIncarnazione: 

assumendo la natura umana, Dio si è unito ad ogni 

uomo. Sia questo tempo dõAvvento unõoccasione per 

imparare a riconoscere il volto di Dio e la sua presenza 

in ogni fratello e sorella che appartengono a lla nostra 

stessa umanità.  
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Materiale sussidio  

Attività 4  

 

 

 

 

 

 

Salve ragazzi, rieccoci, avete tenuto ben sollevato il 

capo? Bene allora proseguiamo il nostro cammino. Il 

Vangelo della II domenica di Avvento ci porta a 

Nazareth al momento in cui l'Angelo Gabriele annuncia 

a Maria che diventerà la mamma del figlio di Di o: Gesù. 

Maria è poco più di una bambina e accoglie questa 

notizia con grande stupore, è turbata e chiede delle 

spiegazioni, ma le bastano le parole di Gabriele per 

poter pronunciare il suo "Eccomi". Maria sa che nulla 

è impossibile a Dio. Si fida di Lui e  con Lui sa di essere 

in buone mani. Anche noi in questo cammino di 

Avvento siamo chiamati a dire il nostro "Eccomi", a fare 

la nostra professione di fede e a chiedere a Dio di fare 

di noi uno strumento del suo Amore  

BIMBI  II  SETTIMANA  

ELEMENTARI II SETTIMANA  
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IMPEGNO  

Annunceremo con gioia la Bella Notizia: Gesù viene 

per essere nostro amico, da un semplice SI di Maria! 

E allora noi vogliamo imparare da Maria a fidarci del 

nostro òPapinoó e come Lei ci mettiamo in cammino e 

facciamo visita a qualche anziano o a qualche 

ammalato portando il nostro annuncio e regalando un 

sorriso a chi non riesce a sorridere  

Credo  

A questo punto del viaggio conosciamo il Figlio, 

Signore, Dio, in rapporto col Padre, che familiarmente 

tutti conosciamo col nome di Gesù. Questo nome, 

scelto per Lui da Dio stesso e annunciato alla mamma 

Maria da un angelo, ci ricorda che Dio salva tutti gli 

uomini, ciò che la Chiesa dirà attraverso la buona 

notizia del Vangelo. Gesù è Dio perché nato da Dio 

Padre, ¯ fiamma che si accende da unõaltra fiamma, 

vero quanto Dio, esiste con il Padre e nel Padre da 

sempre. A Gesù arriveranno tutte le cose create  come i 

calciatori arrivano al 90° minuto perché con la sua 

resurrezione tutte le cose saranno fatte nuove.  

 

Dal Vangelo di Luca  

 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in 

una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
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vergine , promessa sposa di un uomo della casa  di 

Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 

Maria . Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena di 

grazia: il Signore è con  te». A queste parole ella fu molto 

turbata e si domandava che senso avesse un saluto 

come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, 

perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 

concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 

Gesù. Sarà gran de e verrà chiamato Figlio 

dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide 

suo  padre e regnerà per sempre sulla cas a di Giacobbe 

e il suo regno non  avrà fine». Allora Maria disse 

all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 

uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito  Santo scenderà 

su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua 

ombra . Perciò colui  che nascerà sarà santo  e sarà 

chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta , tua 

parente, nella sua  vecchiaia ha concepito anch'essa un 

figlio e questo è il sesto mese per  lei, che era detta 

sterile: nulla  è impossibile a Dio». Allora Maria disse: 

«Ecco  la serva  del Signore: avvenga per me secondo la 

tua parola ». E l'angelo  si allontanò da lei.  

 

Materiale sussidio  

Attività 5  
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Salve ragazzi, rieccoci, avete tenuto ben sollevato il 

capo? Bene allora proseguiamo il nostro cammino. Il 

Vangelo della II domenica di Avvento ci porta a 

Nazareth al momento in cui l'Angelo Gabriele annuncia 

a Maria che diventerà la mamma del figlio di Di o: Gesù. 

Maria è poco più di una bambina e accoglie questa 

notizia con grande stupore, è turbata e chiede delle 

spiegazioni, ma le bastano le parole di Gabriele per 

poter pronunciare il suo "Eccomi". Maria sa che nulla 

è impossibile a Dio. Si fida di Lui e  con Lui sa di essere 

in buone mani. Anche noi in questo cammino di 

Avvento siamo chiamati a dire il nostro "Eccomi", a fare 

la nostra professione di fede e a chiedere a Dio di fare 

di noi uno strumento del suo Amore  

Dal Vangelo di Luca  

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in 

una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 

vergine , promessa sposa di un uomo della casa  di 

Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 

MEDIE II SETTIMANA  
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Maria . Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena di 

grazia: il Signore è con  te». A queste parole ella fu molto 

turbata e si domandava che senso avesse un saluto 

come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, 

perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 

concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 

Gesù. Sarà gran de e verrà chiamato Figlio 

dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide 

suo  padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe 

e il suo regno non  avrà fine». Allora M aria disse 

all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 

uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito  Santo scenderà 

su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua 

ombra . Perciò colui  che nascerà sarà santo  e sarà 

chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta , tua 

parente, nella sua  vecchiaia ha concepito anch'essa un 

figlio e questo è il sesto mese per  lei, che era detta 

sterile: nulla  è impossibile a Dio». Allora Maria disse: 

«Ecco  la serva  del Signore: avvenga per me secondo la 

tua parola ». E l'angelo  si allontanò da lei.  

Materiale sussidio  

Attività 6  
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Credo  

A questo punto del viaggio conosciamo il Figlio, 

Signore, Dio, in rapporto col Padre, che familiarmente 

tutti conosciamo col nome di Gesù. Questo nome, 

scelto per Lui da Dio stesso e annunciato alla mamma 

Maria da un angelo, ci ricorda che Dio salva tutti gli 

uomini, ciò che la Chiesa dirà attraverso la buona 

notizia del Vangelo. Gesù è Dio perché nato da Dio 

Padre, ¯ fiamma che si accende da unõaltra fiamma, 

vero quanto Dio, esiste con il Padre e nel Padre da 

sempre. A Gesù arriveranno tutte le cose create  come i 

calciatori arrivano al 90° minuto perché con la sua 

resurrezione tutte le cose saranno fatte nuove.  

Nel credo, il primo aggettivo utilizzato per indicare Dio 

è solo. Con due significati: indica sia la solitudine 

(òrimanere solió) e sia lõunicit¨, lõesclusivit¨ (òpensare 

solo a una cosaó). 

La sua origine, anchõessa doppia, si trova nella lingua 

latina. Secondo alcuni autori deriva dal pronome se e 

indica lõunit¨; secondo altri proviene da sollus , cioè 

intero (da cui: òsolidoó). Perci¸ dire un òsolo Dioó 

significa dire un Dio che è unico, che è intero, che 

riempie la vita più di qualsiasi persona.  

In inglese, molto simile al nostro òsoloó ¯ il termine soul  

che vuol dire òanimaó. ĉ abbastanza curioso: sembra 

quasi che per incontrare Dio si debba stare da soli ed 
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entrare nella propria soul , nella propria anima. 

Unõattivit¨ questa che non ¯ esclusiva dei religiosi, ma 

anche i ragazzi possono impararla.  

Parla con me di Eros Ramazzotti  

Ma dove guardano ormai quegli 

occhi spenti che hai? Cos'è quel 

buio che li attraversa? Hai tutta 

l'aria di chi da un po' di tempo 

oramai ha dato la sua anima per 

dispersa.  

Non si uccide un dolore anestetizzando il cuore, c'è una 

cosa che invece puoi fare se vuoi, se vuoi, se vuoié  

Parla con me, parlami di te: io ti ascolterò, vorrei capire 

di più quel malessere dentro che hai tu. Parla con me, tu 

provaci almeno un po' non ti giudicherò perché una colpa 

se c'è non si può dare solo a te. Parla con me....  

Poi quando hai visto com'è anche il futuro per te, lo vedi 

come un mare in burrasca, che fa paura lo so io non ci 

credo però che almeno un sogno tu non l'abbia in tasca. 

Ma perché quel canto asciutto? Non tenerti dentro tutto. 

C'è una cosa che invece puoi fare se vuoi, se vuoi, se 

vuoi...  

Non negarti la bellezza di scoprire quanti amori coltivati 

puoi far fiorire sempre se tu vuoi.  
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Luce da luce 

Ai ragazzi viene consegnato un sole 

con il raggio sul quale sono chiamati 

a scrivere il nome della persona, cosa, 

situazione che illumina la loro vita 

Il sole è Gesù, i raggi i membri della 

comunità 
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SECONDA SETTIMANA DõAVVENTO: IL FIGLIO 

UNIGENITO  

La fede cristiana è credere in una 

persona, in un tu, e non in unõidea o 

in un concetto astratto. Il Credo, 

dopo la professione di fede in Dio 

òPadre e Creatoreó, ci parla infatti di 

Gesù Cristo, suo unico Figlio.  

Nel testo del Credo si parla a lungo di 

Gesù innanzitutto perché è molto più 

facile parlare di lui che non del Padre o dello Spirito 

Santo.  

Gesù ha voluto condividere la vita degli uomini, 

diventando uomo egli stesso, in un tempo storico e un 

luogo geografico ben preciso Gesù, vivendo con noi, ci 

ha spiegato:   

chi è Dio e quale progetto ha sugli uomini;  

chi ¯ lõuomo, qual ¯ il nostro destino finale, come 

dobbiamo comportarci nella nostra vita.  

  

  

SUPERIORI II SETTIMANA 

SETTIMANA  
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GESUõ, òIL GRANDE FRATELLOó  

Anche oggi, la 

figura di Gesù 

continua ad 

essere tra le più 

affascinanti della 

storia umana. 

Lõinteresse per la 

sua figura non è 

limitato solo ai 

cristiani. Spesso 

parlano e scrivono 

di lui anche 

persone 

appartenenti ad 

altre religioni, o 

addirittura degli  

atei.  Ma la nostra fede cristiana chiede qualcosa in più 

del semplice ammirarlo come modello, chiede di non 

fermarsi alle sue parole. Gesù è anche e soprattutto 

colui che può intervenire nella nostra storia personale 

e comunitaria, può liberarci dal pecc ato, può renderci 

creature nuove, figli di Dio: Ges½ ¯ il nostro ògrande 

fratelloó che ci insegna la via da seguire.   
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GESUõ CRISTO, UOMO E DIO  

La preoccupazione della 

Chiesa, nel corso dei secoli, è 

sempre stata quella di tenere 

unito lõessere uomo e Dio di 

Gesù, soprattutto come credo 

delle comunità, come 

professione di fede.   

Ci sono stati, nel corso della 

storia, molti contrasti circa il riconoscere la vera 

umanità di Gesù o attacchi contro la sua divinità, il 

riconoscerlo Dio. Ma la Chiesa, nel corso dei secoli, con 

i vari Concili che si sono succeduti, ha sempre 

sostenuto che Ges½ era òdella stessa sostanza del 

Padreó: quindi un Dio che si ¯ fatto carne, uomo, nella 

storia, òvero uomo e vero Dioó. Ges½ non ¯ separato in 

due persone, ma ¯ unõunica persona di due nature:  

umana e divina.  
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Domande/provocazioni/discussioni/forum  

  

  

ỏ Chi ¯ per te Ges½: un ògrande personaggio della 

storiaó che stimi e ammiri, unõidea astratta oppure una 

òpersona vivaó con cui parli e ti confronti, il òtuo Dioó 

senza del quale ti è impossibile vivere nella pace e nella 

gioia?   

  

éLA FEDE NEL GESUõ DIO  

Il riconoscere Gesù come Signore e come Figlio di Dio 

è il cuore stesso del cristianesimo. È con questa 

professione di fede nella divinità di Gesù che si 

dimostra la propria fede cristiana.   

Perché dovremmo affidarci a Gesù di Nazaret e credere 

che egli ha un valore eterno ed universale, se fosse solo 

un grande uomo?  

Se Gesù, oltre che uomo, non è anche il Figlio di Dio, 

nel mondo ci sarebbe solo un bel messaggio in più, ma 

sarebbe uno tra i tanti: noi continueremmo la nostra 

vita immersi nei nostri peccati, nella nostra solitudine 

e nellõangoscia della morte.  
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Solo qualcuno che sia òincarnazione dellõAmore di Dioó 

può essere nostro Salvatore, ed il cristianesimo 

riconosce che Gesù è questo Qualcuno!  

Questo riconoscimento non è qualcosa che si riesce a 

spiegare con le sole capacità umane. La fede in Gesù, 

Figlio di Dio, è un dono gratuito perché è Dio stesso 

che ci fa questo dono, illuminandoci con la sua luce e 

con la sua grazia; allo stesso tempo, no i dobbiamo 

renderci conto che la nostra fede cristiana è costruita 

su un fondamento solido e ha delle spiegazioni valide.  

  

 

Domande/provocazioni/discussioni/forum  

 

Sei convinto che la fede è un dono grandissimo? Ti 

impegni òseriamenteó alla ricerca di una fede cristiana 

matura e   profonda? Sei in grado di comunicare la tua 

fede agli altri?  
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Dal vangelo di Luca  

Allora Maria disse allõangelo: òCome avverr¨ questo, 

poich® non conosco uomo?ó. Le rispose lõangelo: çLo 

Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 

dellõAltissimo ti coprir¨ con la sua ombra. Perci¸ colui 

che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 

[é] Allora Maria disse: çEcco la serva del Signore: 

avvenga per me secondo la tua Parola».  

 

Nellõincontro di Maria con lõangelo cõ¯ la rivelazione 

felice della Speranza fatta uomo é 

Dio nella sua infinità  si fa conoscere allõumanit¨é 

tutta  lõincommensurabilit¨ di Dio viene allõuomo, gli si 

pone davanti, per guarirlo, per salvarlo, per amarloé  

Credo in un solo Signore Gesù Cristo  

unigenito figlio di Dio  

nato dal Padre  

prima di tutti i secoli  

 

 

GIOVANI II SETTIMANA 

SETTIMANA  
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Mi interrogoé   

Come mi pongo davanti a Dio?  

Ne percepisco la divinità? Lo sperimento il peso della 

Gloria di Dio o stare davanti a lui per me è come stare 

con qualsiasi altra persona?  

Ci¸ che ci contraddistingue come òcristianió prima di 

ogni altra cosa è la fede non in una storia scritta in un 

libro, ma in una Persona Gesù di Nazaret, Figlio di 

Dioée nella relazione con Lui che troviamo la radice 

della nostra fede: nella relazione con il Figlio di Dio 

unigenito, lõuomo trova la salvezza dal peccato e dalla 

morte. È attraverso di lui che la divinità del Padre ci 

incontra ci cambia e ci trasforma. È ragionevole 

credere proprio perché Gesù è il Figlio di Dio, non un 

profeta qualsiasié l³ cõ¯ la speranza racchiusa dalla 

mia fedeé e le cose che comunemente potrebbero 

sembrare irragionevoli, paradossali,  nella divinità di 

Ges½ acquistano una ragionevolezza diversaé Cio¯, il 

mistero di tutto quello che non  riesco a comprendere 

trova senso nel  fatto che Ges½ ¯ Dio, e Dio ¯ òALTROó 

da me, in un altro ordine, e anche se si è rivelato 

interamente, io sono condizionato e limitato dal mondo 

in cui vivo e dal mio essere finito e non infinito come 

Dioé per cui non posso comprendere tutto di Lui, ma 

nello spirito Io posso sperimentarlo, posso conoscerlo 

interamente!!  
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II DOMENICA DI AVVEN TO  

ANNUNCIAREéIL VANGELO 
 

Dal Vangelo secondo Luca  

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio alla 

vergine Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena 

di grazia: il Signore ¯ con teé 

éhai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un 

figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 

grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo...  

éLo Spirito Santo scender¨ su di te e la potenza 

dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui 

che nascer¨ sar¨ santo e sar¨ chiamato Figlio di Dioéè. 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga 

per me secondo la tua parola».  

G.S 22  Cristo, l'uomo nuovo.   

In realtà solamente nel mistero del Verbo incarnato 

trova vera luce il mistero dell'uomo. Adamo, infatti, il 

primo uomo, era figura di quello futuro(Rm5,14) e cioè 

di Cristo Signore. Cristo, che è il nuovo Adamo, proprio 

rivelando il mistero del Padre e de l suo amore svela 

anche pienamente l'uomo a se stesso e gli manifesta la 

FAMIGLIA II SETTIMANA 

SETTIMANA  
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sua altissima vocazione.  Nessuna meraviglia, quindi, 

che tutte le verità su esposte in lui trovino la loro 

sorgente e tocchino il loro vertice. Egli è «l'immagine 

dell'invisibile Iddio» (Col1,15) è l'uomo perfetto che ha 

restituito ai figli di Adamo la so miglianza con Dio, resa 

deforme già subito agli inizi a causa del peccato.  

Poiché in lui la natura umana è stata assunta, senza 

per questo venire annientata per ciò stesso essa è stata 

anche in noi innalzata a una dignità sublime. Con 

l'incarnazione il Figlio di Dio si è unito in certo modo 

ad ogni uomo. Ha lavorato con mani d'uo mo, ha 

pensato con intelligenza d'uomo, ha agito con volontà 

d'uomo ha amato con cuore d'uomo.  Nascendo da 

Maria vergine, egli si è fatto veramente uno di noi, in 

tutto simile  a noi fuorché il peccato.   

PREGHIERA ACCENSIONE CANDELA CORONA 

AVVENTO  

Mentre accendiamo la candela di questa seconda 

domenica d'Avvento, che coincide con la Solennità 

dell'Immacolata Concezione, chiediamo la grazia di 

imparare a dire il nostro sì al Verbo divino con la stessa 

fede di Maria, affinché nella nostra esistenza fa cciamo 

posto all'amore, all'umiltà e al servizio per 

ANNUNCIAREé, in verit¨, convinzione e coerenza IL 

VANGELO  

SIGNORE GESÙ, generato da Dio come Dio , nato 

dalla Vergine senza macchia, tu che sei la Luce che 
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dà la vita , nella fede più profonda e con lo stupore di 

Maria, ti accogliamo! Vieni per noi e per il mondo 

intero!  

IMPEGNO FAMILIARE  (FOCUS: CREDO IN GESUõ 

CRISTO, FIGLIO UNIGENITO)  

Dio si è manifestato per essere incontrato da noi, si è 

rivelato in Gesù ma a noi è chiesto un cammino dentro 

a questo mistero del " già e non ancora" conosciuto  

Mentre addobbiamo le nostre case per il Natale ormai 

alle porte, ricordiamo a noi e agli altri che le luci accese 

rappresentano la Luce per antonomasia, quella che 

illumina ogni donna ed ogni uomo e dissipa le tenebre 

del nostro cuore: Gesù. Non stanchiamo ci di indicare 

la luce vera!  Riempiamo la casa di canti inerenti alla 

nascita di Gesù, entriamo più volte nelle chiese che 

nei negozi e andiamo a visitare dei presepi , facciamo 

regali a sfondo religioso, intensifichiamo la preghiera 

in famiglia.  
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TERZA DOMENICA DI 

AVVENTO   

15 dicembre 2024  
 

Slogan:  Accogliere ... il Verbo  

Focus:  LõIncarnazione per la nostra salvezza 

Tema dal Credo:  òPer noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo.ó 

Vangelo : Luca 3, 10 -18 

 

MONIZIONE INTROITALE : La terza domenica di 

Avvento, chiamata òGaudeteó, ci invita a gioire. 

Giovanni Battista ci sprona con la sua predicazione: 

òPreparate la via del Signore!ó. Ci esorta a vivere una 

conversione autentica attraverso la giustizia, la carità 

e la condivisione.  Questo invito alla preparazione si 

unisce alla grande verità del Credo: Gesù è disceso dal 

cielo per noi uomini e per la nostra salvezza.  

Questo mistero ci ricorda che Dio si è abbassato fino 

alla nostra condizione umana per innalzarci alla 

comunione con Lui. Non cõ¯ limite allõamore che Dio 

prova per noi: Egli si è fatto vicino, solidale, pronto a 

salvare ciascuno di noi. In questa domenica , il nostro 

òsymbolonó si arricchisce di un terzo frammento, 

avvicinandoci alla sua pienezza. Questo pezzo ci 

richiama la gioia di sapere che non siamo mai soli: Dio 
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cammina con noi e ci invita a rispondere con 

gratitudine e amore alla sua chiamata.  

Che questa domenica sia un momento di gioia e di 

rinnovamento spirituale, mentre ci avviciniamo al 

Natale, consapevoli che la salvezza è vicina e già 

operante nelle nostre vite.  

 

PREGHIERA ACCENSIONE CANDELA   

Signore Gesù, oggi ci ricordi che Tu sei il Verbo 

Incarnato. Con lõaccensione di questa terza 

candela oggi vogliamo gioire con tutto il cuore 

perché Ti riconosciamo Signore della nostra 

vita. Tu sei il Messia della nostra Salvezza: 

vieni, nasci ancora nell e nostre vite 

disordinate, confuse, ansiose, senza sosta; vieni e 

salvaci dai nostri peccati e dal nostro egoismo; vieni e 

donaci pace, luce, tenerezza. Tu, Dio fatto bambino, 

insegnaci ad accogliere la tua Grazia perché solo in Te 

è la vita piena.  

 

MEDITAZIONE VANGELO   

 

Nel Vangelo di questa terza domenica di Avvento 2024 

c'¯ una domanda che ritorna insistente: òChe cosa 

dobbiamo fare?". È quello che ci chiediamo anche noi 

di fronte ai tanti problemi con i quali dobbiamo 

misurarci quotidianamente: il lavoro che non c'è o che 

non permette di costruirsi un futuro dignitoso, una 

povertà sempre più diffusa non solo di natura 

economica ma anche di valori, uno Stato sociale che 
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non riesce a rispondere alle esigenze elementari dei 

suoi cittadini più deboli, una natura violata e svenduta 

all'egoismo suicida di uomini interessati solo al profitto 

immediato e personale. Ecco che il grande Giovanni 

Battista, allora come oggi, indica i n Cristo che viene la 

soluzione a tutti i problemi che attanagliano il cuore 

dell'uomo.  

Solo Lui, il figlio di Dio fatto uomo, l'Emmanuele, può 

darci la forza di fermare la nostra corsa impazzita, di 

sollevare lo sguardo e ritrovare il senso di un nostro 

rinnovato impegno a partecipare alla costruzione di un 

mondo dove ogni uomo possa acceder e ai beni primari 

quali un cibo sano, un'abitazione dignitosa, cure 

pronte e adeguate e possa godere delle bellezze di una 

natura risanata e rispettata e vivere in pace con sé 

stessi e con gli altri.  

 È la certezza che il nostro Padre celeste non 

abbandona mai il suo popolo a farci superare lo 

sconforto e la depressione che affligge sempre più 

giovani e meno giovani e a darci quella gioia che la 

Chiesa ci invita a vivere in particolare in questa 

domeni ca òGaudeteó ma non solo, proponendoci 

l'esortazione di S. Paolo: "Siate sempre lieti nel Signore, 

ve lo ripeto, siate lieti".  

 

 

Si, perché il cristiano è l'uomo della gioia non della 

tristezza, in quanto ha incontrato l'Amore che non 

delude, immenso, senza fine dal quale si sente amato 

di un amore straordinario, di quelli di cui veramente si 
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può dire, senza pericolo di essere smentiti, capaci di 

dare la vita per l'amato. E, di fronte a ciò, cosa altro si 

può desiderare, cosa altro può farci paura?   

 

MEDITAZIONE CREDO  
Il Credo rappresenta il cuore pulsante del cristiano che 
professa e testimonia la sua fede. E, in modo 
particolare, questa IV domenica ci aiuta a richiamare 

il mistero dell'incarnazione: il Verbo di Dio, che è 
eterno e senza tempo, si è fatto carne per amo re nostro, 
per redimere l'umanità dalla schiavitù del peccato e 
donarle la salvezza. La discesa del Verbo dal cielo non 
è solo un atto straordinario che segna la storia, ma è 
anche un gesto che coinvolge ogni uomo, ogni donna, 

in ogni luogo e in ogni tempo . Gesù non è venuto per 
sé, ma per noi, per la nostra salvezza, come 
espressione dellõamore di Dio che si fa carne e 
cammina tra noi, partecipando alla nostra condizione 
umana, alle nostre fragilità, alle nostre speranze.  
 

Questo "scendere dal cielo" non è e non deve essere un 
evento remoto o lontano, ma un invito costante a vivere 

la nostra esistenza con uno sguardo rinnovato dando 
la giusta importanza al corpo redento dalla sua 
passione e allo spirito che ci è stato donato  all'inizio 
dell'esistenza. La discesa di Gesù implica un impegno 

che riguarda non solo la vita individuale, ma anche la 
Comunità e il mondo intero. La salvezza che Cristo ci 
offre è un dono che si realizza anche attraverso la 
nostra collaborazione, divent ando segno di speranza 
sia per noi sia per gli altri. È proprio in questo contesto 
che entra in gioco la dinamica della Caritas, che 
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esprime in maniera concreta il "per noi uomini e per la 
nostra salvezza".  

 
La nostra Caritas Diocesana, in tutte le sue azioni e 
scelte, si sforza di svolge un ruolo fondamentale nel 
tradurre il messaggio del Vangelo in gesti di 
misericordia e carità verso chi vive ai margini, chi 
soffre, chi è in difficoltà o considerato uno sca rto dalla 

società opulenta. La sua opera non si limita a 
rispondere a un bisogno materiale, ma si inserisce 
allõinterno di un progetto di salvezza che ¯ prima di 
tutto spirituale, che tiene a cuore la dignità di ogni 
persona, perché ogni persona è immagine  di Dio e 
storia redenta dal nostro Salvatore. Quando Cristo 

"discende dal cielo", Egli non solo si fa presenza nella 
storia, ma si fa anche vicino a ciascuno di noi, 
specialmente a chi soffre, e lo svolgere il servizio in 
Caritas è uno degli strumenti pri vilegiati con cui il 
nostro amore per Dio si traduce nellõamore per il 
prossimo.  

 
Testimoniare concretamente la salvezza che abbiamo 
ricevuto grazie alla sua incarnazione è, per noi tutti, 

l'invito a portare a tutti la speranza che viene dalla fede 
nella Trinità. Non si tratta solo di un atto di 
benevolenza, ma di una risposta concreta allõamore che 

Cristo ha riversato su di noi. Proprio come Gesù si è 
chinato sullõumanit¨ per risollevare chi era nel 
peccato, così la nostra fede è chiamata a chinarsi verso 
gli altri, portando quel segno di amore che Dio ha 
offerto al mondo eliminando le ingiustizie sociali e 
l'egoismo esistenziale. In questo, il nostro professare la 



 

 
69 

   

fede in parole e opere diventa un segno tangibile 
dellõincarnazione, un canale attraverso cui la salvezza 

di Dio può raggiungere la vita di ogni uomo e donna, 
rendendo la fede viva e operante.  
In questo cammino di Avvento, il richiamo a "per noi 
uomini e per la nostra salvezza" ci invita a riflettere su 
come possiamo vivere e testimoniare concretamente 
lõamore di Dio, seguendo lõesempio di Cristo che 

"discese dal cielo" per incontrare e sollevar e ogni 
creatura. Siamo, quindi, invitati a rendere visibile 
questo amore attraverso azioni di solidarietà e 
giustizia, facendo sì che la salvezza non rimanga un 
concetto astratto, ma diventi realtà in ogni gesto di 
cura, aiuto, gioia e di accoglienza verso  il nostro 

prossimo.  
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Materiale sussidio  

Attività 7  

 

 

 

 

Dal Vangelo secondo Luca  

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: 

«Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha 

due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da 

mangiare, faccia altrettanto».  

Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli 

chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli 

disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato 

fissatoèé 

Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a 

Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui 

il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi 

battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di 

BIMBI  III  SETTIMANA  

ELEMENTARI III  SETTIMANA  
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me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. 

Egli vi battezzer¨ in Spirito Santo e fuocoéè 

Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il 

popolo . 

 

Cari ragazzi siamo alla terza tappa del nostro 

cammino. Se state ancora pensando a cosa fare per 

diventare strumenti dellõAmore di Dio, ci viene in aiuto 

il protagonista del Vangelo della III domenica di 

Avvento: Giovanni Battista. Si recano da lui folle d i 

persone per farsi battezzare e tanti gli pongono la 

stessa domanda: òChe cosa dobbiamo fare?ó. A tutti 

Giovanni risponde invitandoli a compiere opere buone: 

condividere il cibo e i vestiti con chi non ne possiede, 

comportarsi onestamente, non rispondere alle offese, 

accontentarsi di quello che si ha. Le risposte di 

Giovanni sono anche per noi. Anche noi, infatti, in 

questo cammino di Avvento dobbiamo domandarci 

cosa e come fare per prepararci ad ACCOGLIERE il 

VERBO che si fa carne e viene ad abitare nel n ostro 

cuore  

Credo  

Crediamo che Gesù è allo stesso tempo Dio come il 

Padre, ma anche uomo incarnato nella storia, luce 

presso Dio e luce che gli uomini possono vedere. Il 
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Figlio di Dio ¯ lõuomo Ges½, che discende dal cielo per 

incontrare noi uomini chiedendoci di accoglierlo nella 

nostra storia, per poterci salvare come singoli uomini e 

come famiglia amata da Dio (cf. GS 32). Quando 

diciamo che è disceso dal cielo per la no stra salvezza 

vogliamo dire che, salvandoci, Gesù ci rende di nuovo 

somiglianti a Dio come lo eravamo in origine.  

 

IMPEGNO  

Vogliamo accoglierti Gesù nella nostra vita, con la 

pr eghiera e con il buon esempio, ci impegniamo a 

rinunciare a un gioco o a una merendina per poter 

offrire  a chi è meno fortunato di noi partecipando alla 

raccolta parrocchiale per la Caritas Diocesana. 

Completeremo il presepe aggiungen do Maria e 

Giuseppe e le altre varie statuine, ma soprattutto 

mettiamo una statuina che ci rappresenta: 

prepariamoci anche noi per essere pronti allõincontro 

con il Signore e alla Sua rinascita nei nostri cuori.  

 

Materiale sussidio  

Attività 8  
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Dal Vangelo secondo Luca  

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: 

«Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha 

due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da 

mangiare, faccia altrettanto».  

Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli 

chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli 

disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato 

fissatoèé 

Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a 

Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui 

il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi 

battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di 

me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. 

Egli vi battezzer¨ in Spirito Santo e fuocoéè 

Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il 

popolo . 

 

MEDIE III SETTIMANA  
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Cari ragazzi siamo alla terza tappa del nostro 

cammino. Se state ancora pensando a cosa fare per 

diventare strumenti dellõAmore di Dio, ci viene in aiuto 

il protagonista del Vangelo della III domenica di 

Avvento: Giovanni Battista. Si recano da lui folle d i 

persone per farsi battezzare e tanti gli pongono la 

stessa domanda: òChe cosa dobbiamo fare?ó. A tutti 

Giovanni risponde invitandoli a compiere opere buone: 

condividere il cibo e i vestiti con chi non ne possiede, 

comportarsi onestamente, non rispondere alle offese, 

accontentarsi di quello che si ha. Le risposte di 

Giovanni sono anche per noi. Anche noi, infatti, in 

questo cammino di Avvento dobbiamo domandarci 

cosa e come fare per prepararci ad ACCOGLIERE il 

VERBO che si fa carne e viene ad abitare nel n ostro 

cuore  

Credo  

Crediamo che Gesù è allo stesso tempo Dio come il 

Padre, ma anche uomo incarnato nella storia, luce 

presso Dio e luce che gli uomini possono vedere. Il 

Figlio di Dio ¯ lõuomo Ges½, che discende dal cielo per 

incontrare noi uomini chiedendoci di accoglierlo  nella 

nostra storia, per poterci salvare come singoli uomini e 

come famiglia amata da Dio (cf. GS 32). Quando 

diciamo che è disceso dal cielo per la nostra salvezza 

vogliamo dire che, salvandoci, Gesù ci rende di nuovo 

somiglianti a Dio come lo eravamo in  origine.  
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Come le mamme, anche i 

papà. Hanno la loro festa. 

Una volta all õanno 

diventano il centro del 

mondo. In Italia la festa fu 

fissata al 19 marzo , giorno 

dedicato a un padre davvero speciale, San Giuseppe . 

Da allora, il protettore dei poveri e dei falegnami è 

diventato anche lo sponsor dei papà.  

Contrariamente a quanto si pensa, la parola padre  e la 

parola papà  non derivano dalla stessa origine.  

La prima viene dal latino pater . Ha origine nella radice 

sanscrita pa  che indica lõazione di proteggere e di 

nutrire.  La seconda, che deriva dall õabbà  ebraico , o 

meglio ancora dalla radice ab , vuol dire generare . 

 

Padre della Notte di Sergio Cammariere  

Padre della notte, che voli insieme al  vento, togli dal mio 

cuore la rabbia ed il tormento, e fammi ritornare agli 

occhi di chi ho amato quando è poca la speranza che 

resta nel mio cuore.  Padre della notte che le stelle fai 

brillare tu che porti vento e sabbia dalle onde del mare, 

tu che accendi i nostri sogni e li mandi più lontano come 

barche nella notte che da terra salutiamo.  E fammi 

ritornare tra le braccia di chi ho amato quando è vana 

la speranza che resta nel mio cuore, quando è poca la 
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speranza che resta nel mio cuore dammi una pace 

limpida come un limpido amore.  Padre della notte 

ovunque è il Tuo mistero, dentro ogni secondo come in 

ogni giorno intero Tu che hai dato a noi la fede come agli 

uccellini il volo, Padre della terra, Padre di ogni uomo.  

Padre della notte della musica e dei fiori, Padre 

dellõarcobaleno dei fulmini e dei tuoni, tu che ascolti i 

nostri cuori quando soli poi restiamo nel silenzio della 

notte solo in Te noi confidiamo.  E fammi ritornare tra le 

braccia di chi ho ama to, fammi ritrovare un giorno 

lõamore che ho aspettato, quando ¯ poca la speranza che 

resta nel mio cuore dammi una pace limpida come un 

limpido amore.  

 Padre della notte che voli insieme al vento 

togli dal mio cuore la rabbia ed il tormento. E 

quando un giorno sta finendo, quando scende giù 

la sera faõ che questa mia canzone diventi una 

preghiera.  

Materiale sussidio  

Attività 9  
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TERZA SETTIMANA DõAVVENTO: LõINCARNAZIONE 

PER LA NOSTRA SALVEZZA  

Noi cristiani ci rivolgiamo a Gesù col titolo di Signore 

perché riconosciamo la sua divinità. Quando lo 

invochiamo come Salvatore e Redentore riconosciamo 

quanto ha fatto per la nostra salvezza e per quella di 

tutto il mondo. Infatti tutta la vita di Gesù è offerta a 

Dio ed agli uomini come dono che salva.  

  

GESUõ DI NAZARET, IL SALVATORE  

 Lõangelo annuncia ai pastori la nascita del 

Salvatore (Lc 2,11);  

I Vangeli, 

raccontandoci i 

miracoli di Gesù, ci 

aiuta a capire in 

maniera concreta e 

molto vicina alla nostra 

esperienza quotidiana 

chi è Gesù Salvatore.  

Una festa che finisce, una malattia mortale, una 

paralisi senza rimedio, unõimprovvisa mancanza di 

SUPERIORI III SETTIMANA 

SETTIMANA  
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cibo, una disgrazia incurabile, una tomba già sigillata, 

lõapparizione ai discepoli dopo la risurrezione, sono 

annunci gioiosi di liberazione e di pace, doni più grandi 

di ogni desiderio ed ogni attesa.  

  

GESUõ DI NAZARET, IL REDENTORE  

Gesù non subisce la morte come un tragico destino, e 

nemmeno si limita ad 

accettarla passivamente 

come la necessaria 

conseguenza di una vita 

vissuta fino allõultimo 

nella fedeltà, così come 

farebbe un martire.   

Dobbiamo stare molto 

attenti a non ridurre la 

redenzione di Gesù ad un semplice buon esempio o ad 

un gesto di solidarietà verso noi uomini: questi sono 

gesti che non sono in grado di cambiare la situazione 

degli uomini di fronte a Dio.  

Gesù, invece, è redentore perché la sua morte e 

risurrezione operano qualcosa, cambiano la nostra 

situazione davanti a Dio e ne vedremo gli effetti 

soprattutto al termine della storia.  
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Gesù è morto PER:  

ü i nostri peccati (1Cor 15,3)  

ü noi (Lc 22,19)  

ü molti (Mc 14,24)  

 

 

 

 

Domande/provocazioni/discussioni/forum  

 

ỏ Ges½ per te ¯ davvero nato per essere lõunico 

Salvatore e Redentore?   
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Dal libro del Profeta Sofonia  

Rallegrati, figlia di Sion, grida di gioia, Israele, esulta e 

acclama con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme! Il 

Signore ha revocato la tua condanna, ha disperso il tuo 

nemico. Re dõIsraele ¯ il Signore in mezzo a te, tu non 

temerai più alcuna sventura.  In quel giorno si dirà a 

Gerusalemme: «Non temere, Sion, non lasciarti cadere 

le braccia! Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un 

salvatore potente. Gioirà per te, ti rinnoverà con il suo 

amore, esulterà per te con grida di gioia».  

òNon temereó e ònon lasciarti cadere le bracciaó, dice 

Sofonia al popolo confuso che non sapeva verso dove 

dirigersi, quale idolo seguire, a chi credereé (qualche 

somiglianza con il mondo al giorno dõoggi?) perch® il 

Signore è salvatore potente, e a ragion e la diciamo 

anche di Gesù questa Parola, anche Lui è Signore, della 

stessa sostanza del Padre, generato non creatoé non 

¯ una creatura, assoggettata, inferiore, ma òdella 

stessa pastaó del Padre, non un dio minore, ma una 

sola cosa con il Padreé¯ questo Signore, che è venuto 

a salvarci e non un altroé¯ questo il calibro della 

salvezza che ¯ venuto a portarciéquello di Dio, lõunico, 

disposto anche a dare la sua vita per te, per me esseri 

creati finiti, inferiori, non della sua stessa natura, 

eppure non sare bbe potuto essere altrimenti un Dio 

GIOVANI III SETTIMANA 

SETTIMANA  
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che è Amore non poteva che donarsi fino in fondo, non 

sarebbe stato fedele a se stessoé  e allora non temere, 

non lasciarti cadere le braccia, non lasciarti andare se 

vivi confusione smarrimento nella tua vitaé spera, 

spera forte, conserva nel cuore quel b arlume di luce, 

non lasciarla spegnereéil mio-tuo Salvatore potente è 

vicino, egli è Dio ed e disposto a morire per me per te, 

ricordatelo!  

 

Dio da Dio, Luce da Luce,  

Dio vero da Dio vero, generato, non creato,  

dalla stessa sostanza del Padre.  

Per mezzo di Lui  

tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza  

discese dal cielo  
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Mi interrogoé  

Quali problemi mi affliggono? mi opprimono o riesco a 

sperare? Mi lascio avvelenare dalla disperazione o sono 

consapevole che se sono cristiano non mi appartiene?  

 

Dalle parole di papa Giovanni Paolo II GMG 2000  

éĉ Ges½ che cercate quando sognate la felicit¨; ¯ Lui 

che vi aspetta quando niente vi soddisfa di quello che 

trovate; è Lui la bellezza che tanto vi attrae; è Lui che 

vi provoca con quella sete di radicalità che non vi 

permette di adattarvi al compromesso;  è Lui che vi 

spinge a deporre le maschere che rendono falsa la vita; 

è Lui che vi legge nel cuore le decisioni più vere che 

altri vorrebbero soffocare. È Gesù che suscita in voi il 

desiderio di fare della vostra vita qualcosa di grande, la 

volontà di segu ire un ideale, il rifiuto di lasciarvi 

inghiottire dalla mediocrità, il coraggio di impegnarvi 

con umiltà e perseveranza per migliorare voi stessi e la 

società, rendendola più umana e fraterna.  

Gesù continua a donarci la vita a donare tutto sé 

stesso per il nostro bene, e a prescindere da come lo 

chiamiamo o da come ce lo immaginiamo, non ci lascia, 

è pronto a camminare con noi sulle strade tortuose 

della vita, e anche se tante volte non lo vedia mo, non 
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lo sentiamoé credere ¯ anche questo! E anche quando 

qualche illusione che la vita ci propina allõimprovviso 

svanisce lasciandoci vuoti e poveri, per noi non cõ¯ mai 

la disperazione, ma sempre Lui, Gesù pronto ad 

afferrarci e a sostenercié aggrappiamoci a Lui con 

tutte le nostre forze!  

 

 

 



 

84 
 

 

III DOMENICA DI AVVEN TO  

ACCOGLIEREéIL VERBO 
 

Dal Vangelo secondo Luca  

 

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: 

«Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha 

due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da 

mangiare, faccia altrettanto».  

Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli 

chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli 

disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato 

fissatoèé 

Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a 

Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui 

il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi 

battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di 

me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. 

Egli vi battezzer¨ in Spirito Santo e fuocoéè 

Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il 

popolo . 

 

G.S 32. Il Verbo incarnato e la solidarietà umana.  

Come Dio creò gli uomini non perché vivessero 

individualisticamente, ma perché si unissero in 

società, così a lui anche «... piacque santificare e 

salvare gli uomini non a uno a uno, fuori di ogni mutuo 

FAMIGLIA III SETTIMANA 

SETTIMANA  
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legame, ma volle costituirli in popolo, che lo conoscesse 

nella verità e santamente lo servisse».  

Sin dall'inizio della storia della salvezza, egli stesso ha 

scelto degli uomini, non soltanto come individui ma 

come membri di una certa comunità Infatti questi eletti 

Dio, manifestando il suo disegno, chiamò a suo popolo» 

(Es3,7). Con questo popolo poi st rinse il patto sul Sinai.  

Tale carattere comunitario è perfezionato e compiuto 

dall'opera di Cristo Gesù. Lo stesso Verbo incarnato 

volle essere partecipe della solidarietà umana.  

Prese parte alle nozze di Cana, entrò nella casa di 

Zaccheo, mangiò con i pubblicani e i peccatori.  

Ha rivelato l'amore del Padre e la magnifica vocazione 

degli uomini ricordando gli aspetti più ordinari della 

vita sociale e adoperando linguaggio e immagini della 

vita d'ogni giorno. Santificò le relazioni umane, 

innanzitutto quelle familiari, dalle quali  trae origine la 

vita sociale. Si sottomise volontariamente alle leggi 

della sua patria. Volle condurre la vita di un artigiano 

del suo tempo e della sua regione. Nella sua 

predicazione ha chiaramente affermato che i figli di Dio 

hanno l'obbligo di trattar si vicendevolmente come 

fratelli. Nella sua preghiera chiese che tutti i suoi 

discepoli fossero una «cosa sola». Anzi egli stesso si offrì 

per tutti fino alla morte, lui il redentore di tutti. 

«Nessuno ha maggior amore di chi sacrifica la propria 

vita per i suoi amici» (Gv15,13). Comandò inoltre agli 

apostoli di annunciare il messaggio evangelico a tutte 

le genti, perché il genere umano diventasse la famiglia 

di Dio, nella quale la pienezza della legge fosse l'amore. 
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Primogenito tra molti fratelli, dopo la sua morte e 

risurrezione ha istituito attraverso il dono del suo 

Spirito una nuova comunione fraterna fra tutti coloro 

che l'accolgono con la fede e la carità: essa si realizza 

nel suo corpo, che è la Chiesa. In ques to corpo tutti, 

membri tra di loro, si debbono prestare servizi 

reciproci, secondo i doni diversi loro concessi. Questa 

solidarietà dovrà sempre essere accresciuta, fino a quel 

giorno in cui sarà consumata; in quel giorno gli uomini, 

salvati dalla grazia, renderanno gloria perfetta a Dio, 

come famiglia amata da Dio e da Cristo, loro fratello.  

 

 

PREGHIERA ACCENSIONE CORONA  

DELLõAVVENTO 

 

Signore Gesù, oggi ci ricordi che Tu sei il Verbo 

Incarnato . Con lõaccensione di questa terza candela 

oggi vogliamo gioire con tutto il cuore perché Ti 

riconosciamo Signore della nostra vita. Tu sei il Messia 

della nostra Salvezza: vieni, nasci ancora nelle nostre 

vite disordinate, confuse, ansiose, senza sosta; v ieni e 

salvaci dai nostri peccati e dal nostro egoismo; vieni e 

donaci pace, luce, tenerezza. Tu, Dio fatto bambino, 

insegnaci ad accogliere la tua Grazia  perché solo in 

Te è la vita piena.  
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IMPEGNO FAMILIARE (FOCUS: PER NOI UOMINI E 

PER LA NOSTRA SALVEZZA DISCESE DAL CIELO)  

 

Come famiglia, in questa settimana ci impegniamo a 

rallentare un poõ il ritmo delle nostre giornate e 

riflettere sui gesti che compiamo per stilare una lista 

di buoni comportamenti  che come coniugi 

assumiamo lõuno verso lõaltro. Anche i bambini 

possono farlo in semplicità, scrivendo ciò che di bello 

fanno i genitori o i fratelli/sorelle nei loro confronti. 

Questo elenco ci aiuti a riconoscere quanto lõaltro ¯ 

strumento della nostra salvezza nelle semplici azioni 

quotidiane, perché ci spinge a donarci gratuitamente e 

senza sosta. Scegliamo poi un momento per ringraziare 

e lodare Dio per il dono della nostra famiglia e 

ringraziarci tra di noi.  
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QUARTA DOMENICA DI  

AVVENTO  

22 dicembre 2024  
 

 

Slogan:  Credere...nella Grazia  

Focus:  La Missione di Cristo nella nostra vita  

Tema dal Credo:  òE per opera dello Spirito Santo si ¯ 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto 

uomo.ó 

Vangelo:  Luca 1, 39 -45 

 
MONIZIONE INTROITALE  Siamo ormai alla vigilia del 
Natale. Il Vangelo di questa domenica ci porta a casa 
di Elisabetta, dove Maria, piena di gioia e portatrice del 
Verbo fatto carne, si reca in visita. Elisabetta, colma di 

Spirito Santo, riconosce in Maria la Madre del Signore  
e il cuore della salvezza che si realizza. Questa scena, 
così ricca di fede e gioia, ci fa riflettere sul mistero che 

celebriamo: òE per opera dello Spirito Santo si ¯ 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo.ó 

Questo brano del Credo ci ricorda che Dio ha scelto di 
entrare nella storia, nella nostra storia, per salvarci. È 
un mistero di umiltà e di amore infinito: lo Spirito 
Santo opera la meraviglia dellõIncarnazione, e Maria, 
con il suo òs³ó, diventa la madre del Redentore. Anche 
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noi siamo chiamati a dire òs³ó alla presenza di Dio nella 
nostra vita.  

Il òsymbolonó si completa oggi, trasformandosi in 
unõancora, segno di speranza, e al centro appare la 
Natività, il culmine del nostro cammino di Avvento. 
Questo segno ci invita a vivere il Natale non solo come 
un ricordo, ma come una realtà viva: Cristo è venuto, 
viene oggi e verrà ancora per portarci la salvezza. 

Prepariamo il cuore ad accoglierlo con gioia e fiducia, 
sapendo che Lui ¯ lõEmmanuele, il Dio con noi, 
sorgente della n ostra speranza.  
 

PREGHIERA ACCENSIONE CANDELA   

Con lõaccensione della Luce, nella quarta 

domenica dõavvento, invochiamo 

lõintercessione della Madonna, prescelta 

da Dio per realizzare il grande evento di 

grazia del Natale.  

La Sua Testimonianza di Fede rinsaldi la 

nostra preghiera, soprattutto nei momenti di difficoltà, 

infondendoci la forza per non abbatterci e farci 

abbassare lo sguardo sui nostri problemi, ma di alzare 

gli occhi verso Dio, che è sempre pronto a rialzarci se 

solo gli tendiamo la mano.  

Come Maria, che, in fretta, si è messa in cammino 

verso Elisabetta per annunciarle lõincontro con Dio, 

così Noi, sorretti dallo Spirito Santo, testimoniamo con 

gioia il Vangelo, la Bella Notizia della venuta di Gesù 

Salvatore.  
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MEDITAZIONE VANGELO  

 

Exurgens Maria, così leggiamo dal testo latino. È lo 

stesso verbo usato per la resurrezione. Maria si alza in 

piedi (risorge) con uno scatto, salta e poi corre, corre 

superando non possiamo neanche immaginare quanti 

ostacoli. È ancora scossa da quanto acca duto. Lõangelo 

è partito e lei è rimasta da sola con il mistero inaudito 

che le arrotonda le forme. SantõAgostino descrivendo 

questo momento dice che Maria prima di concepire 

Gesù nel grembo ha dovuto concepirlo nella fede. 

Durante lõannuncio ha saputo di sua cugina. E sarà 

sua cugina a confermare quanto accaduto. Il cuore è 

in tumulto mentre. Appare sullõuscio Elisabetta, 

sorridente e sazia di gioia. Scuote la testa, vedendo la 

piccola Miriam. Come hai fatto a credere Maria? Beata 

te che hai creduto! Si, M aria, sei beata perché hai 

creduto nellõimpossibile. Perché sei diventata la porta 

del cielo di Dio che, attraverso di te, è entrato nella 

nostra storia. Insieme con te Maria vogliamo correre 

verso chi è lontano, chi è rimasto ai margini delle 

nostre strad e, fuori dalle nostre sacrestie e aule 

liturgiche. Beati noi quando crediamo, beati noi 

quando osiamo!  

 

MEDITAZIONE CREDO   

Il Viaggio dellõAvvento culmina con il mistero del 

Natale, che vivremo da qui a pochi giorni. Celebrare il 

Natale, è bene ricordarlo, non è rivivere la nascita di 
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un bambino ð sarebbe la caricatura di una rievocazione 

quasi teatrale - bensì contemplare il mistero 

dellõIncarnazione. Proprio tale tema ¯ al centro di 

questo articolo del Credo.  

La premessa è che questa porzione del Simbolo 

permette di focalizzare una delle cose fondanti della 

nostra fede: ciò che è cristiano ha sempre una sua 

natura paradossale. Cioè? Tiene sempre insieme due 

cose apparentemente inconciliabili: òGes½ vero Dio e 

vero uomoó, òla Chiesa ¯ umana e divinaó, òla croce ¯ 

morte e risurrezioneó, òDio ¯ uno e trinoó. 

Tutte queste realt¨ parlano di unõirruzione del divino 

nella nostra realtà umana.  

Il punto è scoprire che il fine della nostra vita è 

l'incontro con Dio, e lõevento dell'incarnazione realizza 

tale scopo; infatti annunciare che il Verbo di Dio si fa 

uomo nel grembo di Maria Vergine per opera dello 

Spirito Santo illumina tutto il senso de lla nostra sfida 

umana. Noi siamo ben coscienti di trovarci in una sorta 

di paradosso: abbiamo una carne fragile, finita, eppure 

avvertiamo contemporaneamente una grandezza, 

un'aspirazione allõeternit¨ continue.  

Quale delle due realtà è vera? Cosa è vero della nostra 

vita? Che siamo polvere o che siamo gloria? Entrambe! 

Potremmo dire che noi siamo òpolvere gloriosaó.  

E nell'incarnazione quella grandezza trova 

compimento; in effetti, è come se si completasse la 

creazione, perché rivela che il creato può essere abitato 

dallõEternit¨, che la nostra natura finita pu¸ realmente 

ricevere la natura di Dio: se il Verbo ha potu to ricevere 
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la natura umana, allora anche noi possiamo fare il 

nostro viaggio.  

E non siamo noi a dover raggiungere Dio dal basso: è 

Lui che irrompe nella nostra vita. A ben pensarci, la 

maternità di Maria per opera dello Spirito, altro non è 

che la manifestazione della paternità di Dio su di noi: 

ognuno può generare una vita cristian a che è 

fecondata dal Padre. In fondo che cos'è una qualsiasi 

parrocchia? È un luogo umano fecondato da Dio, dove 

le opere sono sia umane che divine. E questo vale 

anche per l'invisibile della vita di una famiglia, o di un 

sacerdote, di una consacrata, com e per lõinvisibile della 

vita di qualsiasi membro della Chiesa. Ogni opera di 

un cristiano non ¯ pi½ unõopera soltanto umana. Noi 

non siamo più semplicemente uomini e donne: Caro 

capax Dei - la carne è capace di Dio - diceva SantõIreneo 

di Lione. Noi possi amo veramente portare Dio in noi. 

La nostra carne è una cosa santa, e il Cielo non è 

distante: Dio giunge dentro di noi .  
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Materiale sussidio  

Attività 10  

 

 

 

 

 

Dal Vangelo secondo Luca  

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la 

regione montuosa, in una città di Giuda.  

Entrata nella casa di Zaccarìa , salutò Elisabetta. 

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il 

bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu 

colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce:  

«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo 

grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore 

venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 

miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio 

grembo.   

ELEMENTARI IV SETTIMANA  

BIMBI IV SETTIMANA  



 

94 
 

E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò 

che il Signore le ha detto» Giovanni evangelizzava il 

popolo . 

 

Rieccoci ragazzi, la nostra attesa ormai volge al 

termine. Concludiamo in Meraviglia!!! Il Vangelo della 

IV domenica di Avvento ci racconta lõincontro di due 

mamme speciali: Maria e Elisabetta, che credevano in 

Dio. Il loro incontro è un momento così strao rdinario 

che Giovanni fa le capriole nella pancia di Elisabetta, 

perch® sa che nel grembo di Maria cõ¯ il figlio di Dio: 

Gesù. La gioia è tale e tanta che le due donne non 

possono non lodare Dio per le Grazie che ha compiuto 

nelle loro vite. Dio continua a  compiere meraviglie e 

grazie oggi nelle nostre vite. In questi ultimi giorni che 

precedono il Natale anche noi non possiamo restare 

fermi, dobbiamo metterci in viaggio, come Maria, e 

portare a tutti la gioia della presenza di Gesù nel nostro 

cuore.  

Credo  

Una umiltà tutta da seguire quella di Gesù che ha 

lasciato la gloria del Padre, si è svestito della sua 

onnipotenza divina per un servizio di salvezza. per farsi 

uomo come noi attraverso lõopera dello Spirito Santo ci 

indica lõorigine divina mentre la donna Maria ci indica 

un luogo umano, la comune via di tutti gli uomini per 

nascere: la pancia di una donna che non ha avuto 
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paura di credere alla Grazia. Gesù è quindi generato 

da Dio Padre e nato da Maria, per dare inizio ad una 

nuova creazione, ad una nuova storia, quella del òDio 

con noió insieme agli uomini che hanno la fede che 

tutto illumina di una luce nuova (cf. GS 11).  

IMPEGNO  

Svegliamoci, non dormiamo come Benino, il  pastore 

dormiente del presepe,  a cui gli angeli annunciano la 

nascita del Bambino Gesù, noi oggi vogliamo essere 

svegli per : chiederti il dono della fede, affinché 

possiamo riconoscere tutte le GRAZIE che ogni giorno 

ci doni; vogliamo imparare da Maria a lasciare nel 

nostro cuore spaz io a Dio, affinché ci abiti e attraverso 

di noi portare luce agli altri. vogliamo, in ultimo, 

impegnarci a rendere più viva e bella la nostra Chiesa: 

con il canto, il ministero di Chie richetti e altri piccoli 

incarichi ai quali siamo stati chiamati.   

Ora siamo Il òPastore della Meravigliaó perch® con 

questo cammino di Avvento ci siamo risvegliati e 

CREDIAMO ch e possiamo vivere un po' della vita 

del Cielo già su questa terra  

 

Materiale sussidio  

Attività 11  
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Dal Vangelo secondo Luca  

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la 

regione montuosa, in una città di Giuda.  

Entrata nella casa di Zaccarìa , salutò Elisabetta. 

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il 

bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu 

colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce:  

«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo 

grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore 

venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 

miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio 

grembo.   

E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò 

che il Signore le ha detto» Giovanni evangelizzava il 

popolo . 

 

Rieccoci ragazzi, la nostra attesa ormai volge al 

termine. Concludiamo in Meraviglia!!! Il Vangelo della 

IV domenica di Avvento ci racconta lõincontro di due 

mamme speciali: Maria e Elisabetta, che credevano in 

MEDIE  IV SETTIMANA  
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Dio. Il loro incontro è un momento così straordinario 

che Giovanni fa le capriole nella pancia di Elisabetta, 

perch® sa che nel grembo di Maria cõ¯ il figlio di Dio: 

Gesù. La gioia è tale e tanta che le due donne non 

possono non lodare Dio per le Grazie ch e ha compiuto 

nelle loro vite. Dio continua a compiere meraviglie e 

grazie oggi nelle nostre vite. In questi ultimi giorni che 

precedono il Natale anche noi non possiamo restare 

fermi, dobbiamo metterci in viaggio, come Maria, e 

portare a tutti la gioia de lla presenza di Gesù nel nostro 

cuore.  

Credo  

Una umiltà tutta da seguire quella di Gesù che ha 

lasciato la gloria del Padre, si è svestito della sua 

onnipotenza divina per un servizio di salvezza. per farsi 

uomo come noi attraverso lõopera dello Spirito Santo ci 

indica lõorigine divina mentre la donna Maria ci indica 

un luogo umano, la comune via di tutti gli uomini per 

nascere: la pancia di una donna che non ha avuto 

paura di credere alla Grazia. Gesù è quindi generato 

da Dio Padre e nato da Maria, per dare inizio ad una 

nuova creazione , ad una nuova  storia, quella del òDio 

con noió insieme agli uomini che hanno la fede che 

tutto illumina di una luce nuova (cf. GS 11).  
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Fratello Sole, Sorella Luna di Claudio Baglioni  

Dolce è sentire  come nel mio cuore  

Ora umilmente  sta nascendo amore  

Dolce è capire  che non son più solo  

Ma che son parte di una immensa vita  

Che generosa  r isplende intorno a me  

Dono di lui  del suo immenso amore  

Ci ha dato il cielo  e le chiare stelle  

Fratello sole  e sorella luna  

La madre terra  con frutti, prati e fiori  

Il fuoco e il vento  l 'aria e l'acqua pura  

Fonte di vita  per le sue creature  

Dono di lui  del suo immenso amore  

Dono di lui  del suo immenso amore  

 

Materiale sussidio  

Attività 1 2  
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QUARTA SETTIMANA DõAVVENTO: 

LA MISSIONE DI CRISTO NELLA NOSTRA VITA  

Nascendo dalla Vergine Maria, egli si è fatto veramente 

uno di noi: uguale a noi in tutto, eccetto che nel 

peccato. Ha accettato liberamente 

di morire per noi e ci ha donato la 

vita: in Gesù, morto e risorto, Dio 

ha fatto pace con noi e ci ha resi 

fratelli. Ogni uomo può davvero 

dire: il Figlio di Dio ha amato me ed 

è morto in croce per me. (Gaudium 

et Spes - n. 10)  

  

  

Leggendo i Vangeli, scopriamo che il tratto più evidente 

della personalit¨ di Ges½ ¯ la verit¨, lõautenticit¨. Ges½ 

è stato un uomo come noi ed ha vissuto in una famiglia 

umana. Questo lo capiamo soprattutto dai Vangeli di 

Matteo e Luca, che ci raccontano la sua infanzia e ci 

GESUõ UOMO COME NOI 

SUPERIORI IV SETTIMANA  


